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Alt* H Imo > e Rmo Signore 
MONSIGNOR 

giovarmaria 

RIMIN ALDO 
PRELATO DOMESTICO 
DI NOSTRO SIGNORE 

Votante della Segnatura di Grazia , 
Editor Civile dell' Emo Signor 
Cardinale Camerlengo , Vica- 
rio di Euftrtdtio ec> 


GIUSEPPE BARBIERI. 

A T^tftampare quefto Li- 
bretto di buona Mora/ e mi 
configliarono le molte lo- 
di y c// Uomini dotti ne difi- 
* 2 fiero : 


fero: A dedicarlo a V, S • 
Illuflriffima , e Reverendi ] - 
firn a ini muove la ricordan- 
za delle mie obbligazioni , 
alle quali non potendo io fod- 
disfare per quanto facejft , 
farò pur qualche cofa col 


conficcarle pubblicamente , 
e le mofirerò per molte , e 


per grandi col dirmi inca- 
pace a sdebitarmene • Il ta- 
cere in cofi buona occafione 
ogni memoria de ’ pregi co - 
fpicui del fuo Cafato , e de* 
meriti fingolari di Lei , e fino 
delle onorevoli , e gelof e ca- 
riche , che nella 'Pontificia 
Corte Joftiene , e del decoro , 

appli - 



applicazione , e giuflizja , 
con cui le ammìniftra ,e 
un addempimento del pat- 
to , che fijsò V . S. Illuflrif- 
fttna , e Tfyverendijftma nel 
permettermi quefla dedica- 
zione • Ella mel comando 
per modeftia , virtù negli 
animi nobili predominante , 
e invincìbile : Io la ubbidi- 
to per obbligo , e venero il 
fuo voler come le?? e . ISLon 
tacciarne tacerò quefla mia 
ubbidienza , a J carico mio 3 
che giufti rimproveri meri-- 
terei fen^a quefla difefa , 
per cosi improprio, e non 
tifato fiknzjo : e a un tem- 

*3 fo 


po mede firn, fe nm erro,, 
io vengo a fare <**- 

ir avvenire aìf- obbligavano 

mia .-> «»• grande elogio 
V. S. Il/ajirigtna , e K e \ 
wrendiffima i i ne/t,,f>((ola_ 
prova parendomi diw&itdt 
\eJe lodi U non, volerle , ,0 
jì chiuder!*: > n ‘. boera a\(M 
ì n buon pHHtOf-pfio.s&lfc* 

re , che ùfi'ome benefaafiH 

■VvF* li * * \ < * » • 

•• V m J mm MA M «/W /■ 
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c eve a tìtolo di . v 
le dimoftr anioni , 
debitori fuoi le fi rendono a 

titolo 


vJ i 


vSi 

M 


'A 


titolo di gtuftisya , e digrctr 
ti tu di ne» lo y che ho penti 
fratte a del Juo cofiume , mi 
fo coraggio di prevenirla , e 
poiché non ij pero di vincevi a 
perchè riceva quefta mìa of- 
ferta a f conto di que 9 debiti , 
che mi corrono con ejfo Lei 9 
e che da Lei per debiti non 
fi voglìon conoscere 9 la J ap- 
plico a riceverla benigna- 
mente come una prova del 
mio fommo rif petto 9 e per 
farmi conofcere quell r umt- 
lijjìmo Servidore , che me le 
prof ego . ^ 



IL TRADUTTORE 

> 

v * - 

ITALI ANO:. 

v A chi legge» , ' 

« » 

» 4 i 

I O non mi credea > che alfrk' > 
' Traduzione in Franzefe di ' 
quell’ Opera vi fufle , fuor quel- ; 
la. di Lipfia, copiata dà altra , 
prirha pubblicata in Francfott 9 - " 
di cui' mi fono valfuto nella mia* 
Italiana verdone- Quàndojaven- 
db io di già fotto il Torchio* 
i primi fogij > un J altra me ne 
pervenn^ -alli;. mani fattali in 
Edi mburgò ^alln quale ^ ricava- 
li , che’ af ^àno di già Un luce- 
altre ‘in Londra , e 

1’’ altra per ben due volte im- 

prelfa in Berlino 
cato j per quanto la rillrettez^ 
za del tempo mi ha permeilo > 
di approffittare al polfibile 4* 
tale fcoperta , ficcoirie facilmen- 
te potrà riconofcere chiunque 
vorrà farne il confronto- Dal- 
lo ftelfo Traduttore fi ha , che 

•• * •> mieli? 


- VV r« • ' fi 

' ’ t <. : 



queft* Operi venga attribuita; 
all* illuftre Mylo'rd Chefterfìeld 
Di tutto 1 ciò ho firmato avver- 
tirti , compiacendomi in tanto 
fempre più eh* io mi fìa deter- 
minato a darti colà , la <juale.> 
e ,per le varie Traduzioni ,’e 
per le varie Riflampe , che fé * 
ne fono già fatte , veggo effe- ? 
re in molto pregio tenuta da£li 5 
Uomini dotti. Sta fano~ • ' • i 
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Q Uefl* antica Opera iflrut- 
tiva non era da princi- * 
pio fiata tradotta dalla lin- 
gua Orientale > fé non fé per 
fervire di trattenimento a co- 
lui , a cui era fiata trafmefla : 
Con tutto ciò t effondo ella ri- 
piena di virtuofe maflime , e di 
fana Morale fcritte in uno fli - 
le concifo > e forte , merita di 
effore comunicata al - pubblico . 
Ben giufli fono i motivi , a 
cagione de* quali fi tace per 
ora il nome dell* Editore » e 
quello altresì del fuo Corri- 
fpondente , che ha foggiorna- 
to per molti anni nella Cina 
per tutt* altri affari , che per 
raccogliere curiofìtà letterarie. 
Siccome però egli penfa di ri- 
tornarfene in Inghilterra , e fa 
fperare che colà giunto darà 
un* intera traduzione del rag- 
guaglio. 


guagTid) chtCkà-tfou Ha pub- 
blicato del fuo viaggio , è da 
crederli che allora egli appa- 
gherà pienamente la curiofìtà 
del pubblico. . - ■- 
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Al Cqnte di **** 
Tekino 12. Marxp 

1749. 


MYLORD 

• . » » * 

N EH’ uitima Lettera, 
che ho avuto Tono- 
re di fcrivervi il ventitré 
Dicembre 1748. ,parmi 
d’ avervi per tal modo 
ragguagliato, che nulla 
più mi rimanefTe a dir- 
vi in proposto della To- 
- pogra- 


v 
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pografìa, e della Storia 
naturale di quello grand’ 
Impero . Aveami pro- 
pofto di riempir quella 
Lettera , e le feguenti 
delle oflervazioni , che 
ho avuto agio di fare in- 
torno alle leggi , al go- 
verno, alla religione, ed 
ai coftumi della Nazio- 
ne. Cofa con tutto ciò 
migliore giudicai eflfere 
l’ informarvi d’ un rag- 
guardevole avvenimen- 
to poco fa occorfo , eh’ 
è qui l’argomento dell’ 
erudite converfazioni , e 
darà forfè in appreffo 

mate- 


materia di fpecolazione 
ai Letterati d’ Europa . 
E , come quefto può a 
voi di qualche interteni- 
mento fervire, ve ne da- 
rò un ragguaglio il più 
cfatto, e circonftanzia- 
to , che per me fia pof- 
fibile • 

' Su i confini della Ci- 
na , dalla parte occiden- 
tale , ritrovali il vafto 
Pacfe del Tbibet, che al- 
cuni chiamano Baratite- 
la* In una Provincia di 
quefto Regno nomina- 
ta Lafa ri (lede il Gran 
Lama , o fia il Sommo 

Sa- 
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Sacerdote , che gli abi- 
tanti , e la maggior par- 
te delle vicine Nazioni 
venerano, ed adorano* 
coinè , fé folle ^ un » Dio • 
Que’PopòIi idolatri han-* 
no così alta opinione di 
quello grand’ Uomo, che 
un numero infinito di 
que’divoti porta nli a Lafa. 
per predargli omagj , of- 
ferirgli doni , e ricevere 

la fua benedizione ; II 

* * < 

luogo di fua relìdenza è 
un magnifico Pagodo,a 
vogliam dir l'empio , 
fabbricato fulla cima del 

monte Contala 

■— < / « 

del 





del monte , e per tutta 
la Povincia di Lafa , tro- 
vali un numero incredi- 
bile di Lami d’ ordini , e 
di condizioni divede , 
molti de’ quali una fpe- 
zie di culto fubalterno 
ricevono in vafti Pagodi 
a loro onore innalzati . 
Tutto il paefe abbonda 
di Sacerdoti, i quali vi- 
vono dei ricchi doni , che 
vengon loro traimeli! . 
dalla Tartarea, dall’Im- 
pero del Gran Mogol, 
e da qual! tutte le parti 
dell’ Indie . Allorché il 
gran Lama riceve le ado- „ 
, razio- 


✓ 


V 
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razioni del popolo , è 
porto in alto lu d’ Un- 
ion molo Altare , ov’ egli 
fiede fopra un fuperbo 
cufcino colle gambe in*, 
crocicchiate . I Tuoi ado- 
ratori gli li proftrano in- 
nanzi colla più profon- 
da umiltà; ma egli nè 
gli degna di uno fguar- 
do, nè di una parola. 
Non parla nemmeno ai 
Principi più ragguarde- 
voli . Altro ei non fa, 
che metter loro la ma- 
no lui capo, ed erti fon 
perfuali a’ aver ottenu- - 
to un pieno, e generai 


1 


'' . I 

perdono dei Ior pecca- 
ti . Son pazzi a fegno di 
darli a credere eh’ ei fap- 
pia tutto, e ch’ei cono- 
fca anche i fegreti de’ 
cuori; anzi i più fidi fuoi * 
Diicepoli, i quali non 
fono più che uno feelto 
drappello di circa dugen- 
to de’ più didimi Lami , 
danno dedramente ad 
intendere al popolo , eh* 
egli è immortale , e che 
quando fembra che muo* 
ja , ei non fa che can- , 
giare abitazione , andan- 
dofene ad animare un 

nuovo corpo . ìi 

Da } 


Digitize 


Google * 


— -- - 




Da molto tempo in 
quà tenevano per ilcuro 
i Savj della Cina, che 
negli Archivi del gran 
Tempio vi fuffero de’ 
Libri , molti fecoli in- 
nanzi colà riporti } e 1’ 
Tmperadore d’ oggidì , 
eh’ è vaghiflìmo degli 
fcrìttL antichi, imbevu- 
to di quefta opinione , 
ordinò che il faceflero 
diligenti ricerche per i- 
feoprire la verità d* un 
tal fatto . Bifognava per- 
ciò trovare un valente 
Antiquario, ed ifpedir- 
lo colà . Cadde la feelta 
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fo vr’ uno degli Han-lins , 
ovvero Dottori del prim’ 
ordine , chiamato Gao- 

♦ 

tjou . Era quelli un Uomo 
di circa cinquant’ anni , 
di grave portamento , di 
nobile fìfonomia, molto 
eloquente , e eh’ effendo- 
fi a cafo Eretto in ami- 
cizia con un erudito La- 
ma, ch’avea molti anni k 
foggiornato in Pekino , 
erafi impofièfiato altre- 
sì del linguaggio , che fi 
uiava fra i Lami del Tbì- 

bet . 

. x 

Di tali vantaggiofe 
prerogative fornito Cao~ 

tfou , 


* 
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tj'ou r per mandar ad ef- 
fetto P intenzione del fuo 
Signore , il pone in cam- 
mino: e r Imperadore 
per dar maggior pefo alla 
iiia A mbalciata, l’ono- 
rò del titolo di Co/ao , o 
vogliam dire di primo 
Miniftro;diedegli un fu- 
perbo equipaggio , ed un 
numeroso feguito; lo for- 
nì di ricchi doni per il 
Gr.'m-Lama , e per li prin- 
cipali fra que’ Sacerdo- 
ti, e gli confegnò una 
Lettera di fuo pugno 
fcritta ne’ termini , che 
fieguono . 

” ** 3 AL 


S 101 a UH C VA G UH C *0) G 

AL GRAN 
RAPPRESENTANTE 

DI DIO. 


ToUntiJJimo , Santìffimo, 
e degno di ejfer adorato • 

\T Oi Imperadore 
„ J. >| della Cina , So- 
„ vrano di tutti i Sovra- 
„ ni della Terra , nella 
„ perfona del noftro ri- 
„ fpettabiliffimo Primo 
„ Miniftro Cao-tfou ci 
„ proftriamo colla mag- 
„ gior umiltà , e rive- 

„ renza 


Digitizt 


99 1 *61123, 3 facti tuoi pie- 

99 di , ed imploriamo per 

99 Noi , per i noftri Ami- 

99 ci , e per il noftro Im- 

99 pero 1 * autorevole , e 

” Mutare tua benedi'- 
« zione. 

99 Amando Noi le ri- 
99 cerche dell ’ antichità, 

99 e desiderando arden- 

99 temente di conferva- 

” re, e d’imparare la fa- 
99 pienza, de* fecoli fc or- 
» ii; e ad un tempo in- 
” tendendo, che ne’ fa- 
” cn Archivi della tua 

» antichi/Iìma , e vene- 

99 rabile Gerarchia v’ ha 

** 4 „ de’ 

✓ 


/ 


T 


» de’ libri preziofi , che 
per Ja grande loroan- 
„ tichità fon divenuti 
„ predò che inintelligi- 
bili anche alla maggior 
» parte de’ dotti ; Per 
„ quedo motivo , e per 
„ impedire a tutto noftro 
„ potere , che quefti Li- 
bri non rimangano i- 
» nutili,abbiamo invia- % 
„ to alla fublime tua fan- 
tità il noftro eruditif- 
„ limo, e riipettabilifti- 
i 9 mo Primo Miniftro 
„ Cao-tfou . Egli è inca- 
5, ricatoper parte noftra 
9} di fupplicarti , perchè 

: .«gii 
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» gli fia permetto diefa- 
„ minare , e di leggere 
! „ quelli ferirti, giacché 

\ „ le grandi fue cognizio- 

„ ni , e la non ordinaria 
„ abilità fila nelle lingue 
„ antiche ci afficuranò, 
| „ eh’ egli farà in iftato 

l „ d’ interpretar tutte I’O- 

„ pere negli Archivi rin- 
„ chiule;avvegnachè fuf- 
' „ fer effe della piùofcu- 

|. ra, e rimota antichi- 
„ tà . Gli abbiamo co- 
i „ mandato di gettarli a’ 
j „ tuoi piedi munito di 
„ quelle teftimonianze 
„ del noftro rifpetto , che 


! ■ N 
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„ fperiamo faranno per 
,, proccurargli 1’ accertò 
„ bramato. 

T utto che Cao-tfou ab- 
bia promulgato un difte- 
fo ragguaglio del fuo 
viaggio , ripieno d’ ifto- 
rie intereflanti; non ve 
ne dirò io qui cofa alcu- 
na. Forfè al mio ritorno 
in Inghilterra darò al 
pubblico una traduzio- 
ne intera della di lui O- 
pera . 

Porto eh’ ebbe il piede 
nel facro Territorio , non 
tardò punto 1’ Amba- 
fciadore,, mediante la 

ma- 


t 
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magnificenza del Tuo ap- 
parato , e Ja ricchezza 
de’ Tuoi doni, a procu- 
rarli un favorevole acco- 
glimento . Gli furono af- 
fegnati Appartamenti 
nel venerabil Collegio, 
e fu affittito nelle fue ri- 
cerche da uno de’ più 
fcienziati Lami . Si tra- 
tenne colà circa fei me- 
li , ed ebbe la foddisfa- 
zione di fcoprir molti 
pezzi d’ antichità di gran 
valore . Gli eftratti cu- 
rioli , eh’ egli ha fatti di 
alcune di quefte Opere; 
le conghietture molto 
** 6 inge- 


ingegnerie , eh’ egli ha 
formate fa i loro Auto- 
ri , e fui tempo , in cui 
furono effe lcritte , pro- 
vano egualmente la fa- 
gacità del fuo ingegno , 
e la fua vafta erudizio- 
ne. 

L’ Opera più antica 
però, ch’egli abbia feo- 
perta , e che neffuno dei 
Lami da molti lecoli in 
quà era flato capace di 
fpiegare, o d’intendere, 
fi è un piccol fiftema di 
Morale fcritto nella lin- 
gua degli antichi Gin- 
n ofofifti , ov ve ro Bra m- 

mani. 
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mani, non fi fa quan- 
do , nè da chi . Cao-tfmt 
l’ha tradotto interamen- 
te in Cinefe* con tutto 
ciò la di lui traduzione 
non ha potuto , com’ egli 
fletto atterii'ce , perveni- 
re alla forza, ed allafu- 
blimità dell’originale. I 
{entimemi dei Bonzi , e 
dei dotti intorno a queft’ 
Opera non lon d’ accor- 
do . A coloro , che in 
maggiore flima la. ten- 
gono , piace d’ attribuir- 
la a Confucio lor~ gran 
Filofofo,e per togliere 
la difficoltà , che quindi 

- ne 

/ 

s 

y 
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V 
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1 

li 

* 

l _ * 

ne nafce rifpetto alla lin- 
gua , ed ai caratteri degli 
antichi Brammani, ne* 
quali trovai] fcritto il Li- / 
bro, fuppongono che h 
originale di Confucio ila- 
fi imarrito,e che quefta 
non liane, che unafem- 
plice traduzione. Alcu- 
ni vogliono che quefta 
fia opera di Laokiun al- 
tro F ilofofo Cinefe , con- ] 

temporaneo di Confu- 
cio, e Fondatore della 
Setta di Toafee ; ma il 
trovano quefti nelle me- 
defitne difficoltà , che in- 
contran coloro , i quali 

l’attri- 

' * * t 

4 


i 


Digilized by Gc 


f attribuifcono a Confu- 
cio. Sonovi altri, che, 
da alcuni fentimenti 
fparfi nell’opera, inferi- 
fcono efferne autore il 
Brammano D and ami s , 
di cui gli Scrittori Euro- 
pei rapportano lafamo- 
ia lettera ad Aleflandro 
il Grande. Cao-tfoa in- 
clina molto all’opinio- 
ne di quelli ultimi $ al- 
meno egli è di parere , 
che quello fcritto Galla- 
to compollo da qualche 
antico Brammano, e che 
lo Gilè dia baftantemen- 
te a conofcere , che non 

ila 


/ 


fi a verfione . Se qualche 
cola v’ ha , che polla far 
dubitare , che Cao-tfou 
abbia prefo qualche sba^ 
glio , li è il difegno deir 
Opera . Quefto riefce 
contrario alla maniera 
di penlare degli Orien- 
tali j e , ie non fuflero al- 
cune efpreffioni loro par- 
ticolari , e l’ impoflìbili- 
tà di render ragione del 
perchè ila effe fiata fcrit- 
ta in una lingua sì anti- 
ca, v’ è chi non avreb- 
be difficoltà d’attribuir- 

-» X 

la a qualche Europeo» 
Checche ne ila però 



dell’Autore, lo ftrepito, 
che fa il libro in quella 
gran Città , ed in tutto 
l’Impero 5 l’avidità col- 
la quale vien letto da 
ognuno, e le lodi, che 
ogn’un gli dàs’mi han- 
no fatto rifolvere a tra- 
durlo in Inglefe , ed a 
prefentarvelo fulla fidu- 
cia , che non vi fia per 
riufcire difaggradevole j 
maffimamente che voi, 
per mia grande avven- 
tura , non farete in ifta- 
tp di giudicare quanto 
io mi fia in eflfo allon- 
tanato dall’ originale , od 

anche 
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anche dalla traduzion 
Cinefe . Lo ftile dell’ Ca- 
perà, e ’l nuovo afpet- 
to , che le ho dato , efig- 
gono pertanto qualche 
fpiegazione , e qualche 
Apologia. Quando mi 

vi ci fono accinto , pollo 
accertarvi, o MyJord, 
che non penlai di dare 
allo ferino la forma , con 
cui vien’ elfo prodotto 
alla luce : ma ho credu- 
to che la maeftà , colia 
quale l’ Introduzione fa 
ftrada all* opera, la fu- 

blimità de* penfìeri , 1* 
energia dell’ elprellioni , 

e la 
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c la brevità delle fenten- 
ze, richiedeftero quefta 
foggia , e quefto itile . 
Spero che, avendo po- 
tuto imitare sì belli efem- 
plari, quali fono in que- 
fto genere le verlìonidei 
Salmi , de’ Libri di Giob- 
be, di Salomone, e de’ 
Profeti , la mia tradu- 
zione farà per quefto ca- 
po migliore. . 

Qualunque però ella 
fiafi , fe ha la forte di non 
difpiacervi, mi crederò 
ben ricompenfato della 
mia fatica , e vi darò re- 
lazione in apprefto di 

quefto 


quello Popolo, e di quefV 
Impero. 

TOSC^ITTA. 

L ’Introduzione èco- 
pia di uno fcritto 
trovato col tefto origi- 
nale, da Cao-tfou pofìa 
in fronte alla traduzio- 
ne Ginefe. 

* 

* * 
sfc afe ifc 

* * * * 

* * * 

* * 

- * 

IN- 
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INTRODUZIONE. 

P Rollatevi, o Abita- 
tori deli’ Univerfo , 
colla faccia per Terra: 
ftatevene in lìlenzio , e 
ricevete con rifpetto I’ 
ammaeftramento dall’al- 
to. 

Da per tutto ove ri- 
fplende il Sole ; da per > 
tutto ove loffia il vento ; 
da per tutto ove vi fo- 
no orecchj per udire ; da 

a per 
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per tutto, ove vi fono 
ipiriti dotati d’ intendi- 
mento , dianii a cono- 
fcere i precetti , che deb- 
bono regolar la vita; le 
maffime della verità ven- 
gano onorate , e feguite . 

Tutte le cole proven- 
gono da Dio; il Ilio po- 
tere è illimitato, la lua 
fapienza non ha princi- 
pio , e la l'uà bontà du- 
ra per lempre. 

Égli ftà a federe fui 
fuo trono nel centro del 
Mondo, ed il loffio del- 
la fua bocca lpande in 
ogni parte la vita . 

Toc- 
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Tocca le Stelle col Tuo 
dito , ed elleno profie- 
guono lietamente il loro 
j cono . 

Padreggia Tulle ali del 
vento, ed efeguifce ciò, 
che più gli piace in tut- 
te le regioni dello Tpazio 
interminato, 

L’ ordine , la grazia , 
; e la bellezza efcono dal- 

la Tua mano . 

La fapienza riluce in 
tutte le Tue opere; ma 1’ 
intelligenza umana non 
j la comprende, 

• L’ ombra, della fcien- 

[ za pafla fopra l’ intendi- 

ci 2 mento 
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mento deli’ Uomo come 
un fogno . Ei vede come 
nelle tenebre , ei decor- 
re ? e lì perde . 

Ma la fapienza di Dio 
è come la luce del Cie- 
lo; egli non ragiona; il 
fuo' intelletto è la for- 
gente della verità . 

La giuftizia,e la cle- 
menza affettano gli or- 
dini ai piedi del fuo Tro- 
no ; la benevolenza , e 
l’amore fono i raggi del- 
l’eterna fua gloria. 

Chi è iìmiìe al Signo- 
re in Maeftà? Chi con- 
tenderà di pofTanzacoll’ 

Onni- 
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Onnipotente ? V’ ha egli 
alcuno, che lo uguagli 
in fapienza? V’ ha egli 
alcuno , che fe gli polla 
pareggiare in bontà? 

Egli è colui , o Uomo, 
che ti ha creato; egli ti 
ha afiegnato il tuo po- 
llo filila terra ; le facol- 
tà del tuo animo fono 
doni della fua bontà ; 
le maraviglie della tua 
bruttura fono opera del- 
la fua mano. 

A (colta dunque la fua 
voce , perciocché ella 
parla di pace: e colui, 
che ne riceverà gl’ in- 

a 3 legna- 
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fegnamenti , afficurerà 
la quiete del luo ani- 
mo. 
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PARTE I. 

1 doveri dell 9 Uomo 
confiderato come 
Indivìduo • 


SEZIONE I. 

Tdjflejftone • 

E Ntra in te fletto, o 
Uomo, e confide- 
rà ii fine, per cui Tei fia- 
to formato . 

R itìetti filile tue facol- 
tà; rifletti fopra i tuoi 
a 4 bifo- 
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bilogni, e fopra le tue 
diverfe relazioni ; così im- 
parerai a conofcere i tuoi 
doveri, e ti farai un cu- 
mulo d’ indirizzamenti 
per tutte le tue vie . 

Non arrifchiarti a par- 
lare, fe prima non hai 
pefato le tue parole ,• non 
intraprender opera alcu- 
na, fe non dopo di aver e- 
faminato qual potrebbe 
efferne la riufcita : così il 
difonore fe ne fuggirà 
lungi da te; così la ver- 
gogna farà - ftraniera in 
cala tua; così il penti- 
mento non entrerà nel- 
le 


\ 
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le tue porte ; così la me- 
ftizia non verrà ad abi- 
tare filila tua fronte . 

L’ Uomo ,.che non ri- 
flette, non tiene in fre- 
no la fua lingua; parla 
a cafo , e trovali allac- 
ciato dall’ imprudenza 
delle fue proprie parole . 

Come quegli, che in 
un rapido corfo faltando 
fconlideratamente una 
fiepe , corre rifchio di ca- 
der nella folla , che non 
avea veduta ; tal’ è l’ uo- 
mo , che precipitofo s’ 
accinge a qualche azio- 

- a $ ne 

% 
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ne prima di averne rav- 
viate Je confeguenze . 

Porgi dunque P orec- 
chio alla voce della rì- 
flejftone 5 le fue parole fo- 
no le parole della fapien- 
za , ed i fuoi configli ti 
condurranno alla ftrada 
della verità , e della feli- 
cità. 



SE- 
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SEZIONE II. 

Modeflìa . 

C Hi fei tu , o Uomo , 
che ti pregi della 
tua fapienza? o perchè 
ti vanti tu della tua fcien- 
za? 

Il primo pafTo verfo 
la fapienza è di convin- 
cer te fteffo della pro- 
pria ignoranza . Non 
vuoi tu effere riputato 
pazzo dagli altri? fpo- 
gliati della ftolta preven- 
zione di crederti favio . 
Siccome un abito fem- 
a 6 plice 
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plice è P ornamento il 
più vantaggiolò di una 
bella Donna ; così un de- 
cente contegno è il più 
gran fregio della faviez- 
za. 

Il linguaggio dell’ Uo- 
mo modello dà luftro 
alla verità , e la diffiden- 
za , eh’ egli ha di fe me- 
defimo , feufa i fuoi er- 
rori . 

Ei non fi fida della 
fua prudenza; pondera 
i configli di un amico , e 
ne ricava vantaggio . 

Chiude l’orecchio al- 
>!a voce , che gli tefie elo- 


*3 

gj, ed è l’ultimo ad ac- 
corgerli del ino merito - 
Frattanto le ombre, 
che la Tua modelli a va 
diffondendo filile fue vir- 
tù , fono quelle , che le 
fanno maggiormente ri- 
fplendere : come un ve- 
lo leggiero dà un più vi- 
vo rifalto alla bellezza r 
ch’egli copre - 

Ma conlidera 1* Uomo 
vano , l’ Uomo arrogan- 
te : egli fi mette indof- 
fo un ricco abito ; li pro- 
duce nei luoghi più fre- 
quentati , li guarda tut- 
to all’ intorno, e fi ftu- 

dia 
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dia di attirarli gli fguar- 
di altrui. 

Cammina col capo al- 
to , ed i iuoi occhi non 
il abballano fui povero; 
tratta con infolenza i 
Tuoi inferiori : ma quelli 
poi , che hanno (òpra 
di lui maggioranza, ri- 
mirano lo (tolto fuo or- 
goglio con uno fguardo 
di derilione . 

Sdegna il giudizio al- 
trui ; non fi fida , che del 
fuo proprio , e trovali 
confufo . 

Egli è ubbriaco della 
vanità delle fue imma- 
gina- 
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^inazioni : li compiace 
di parlare , e di fentir a 
parlare di i'e tutto il gior- 
no . 

Egli tranguggia con 
avidità la Tua propria 
lode , ed egli fteffo in 
tanto diventa pafcolo 
dell’ adulatore . 
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SEZIOKE III. 

Applicatone . 

G iacché i giorni paf- 
fati fono affatto 
perduti , e che quelli y 
che hanno a venire , for- 
fè per te non verranno 
giammai ; ti deve pre- 
mere, o uomo, d’ im- 
piegare il tempo prefen- 
te , fenza querelarti del- 
la perdita del'paffato, e 
fenza contar troppo full’ 
avvenire . 

Quefto iftante è tuo 
quello , che gli deve ve- 
nir dietro , è negli abiffl 

deir 
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dell’ avvenire j e tu non 
fai ciò , che ti potrà pro- 
durre . 

Efe auifci fenza rifar- 
do le tue rifoluzioni ; non 
differire alla fera ciò , che 
puoi fare la mattina . 

L’ozio è il padre del 
bifogno , e del tormento ; 
ma la virtuofa applica- 
zione apporta piacere. 

La mano dell’ indù - . 
ftriofo tien lontana l’in- 
digenza 5 la profperità 
accompagna l’ Uomo at- 
tivo , ed applicato . 

Chi è colui, che ha 
fatto acquido di ricchez- 


5 
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z e , che fi è ammantato 
di onore , e di gloria , 
delle di cui lodi rifuona 
la Città, e che ftà avan- 
ti al Re nel fuo configlio ? 
Egli è quell’ Uomo , che 
ha vietato ali’ ozio 1* en- 
trare nella Tua tenda , e 
che ha detto all’ infin- 
gardaggine : tu feTil mio 
nemico . 

Quell’ U omo fi leva 
per tempo , e va a letto 
tardi ; tien’ efercitato col- 
la meditazione il fuo ani- 
mo , il fuo corpo col tra- 
vaglio , e conferva ad en- 
trambi la fanità . 


Il 
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Il pigro è d’ aggravio 
a fe fleflo j la fera egli di- 
ce : chi mi farà vedere la 
mattina? e la mattina : 
chi mi farà vedere la fera? 
D’ una in altra noja fi 
va ftrafcinando a fatica; 
nè fa quel che fi voglia . 

Scorrono i fuoi giorni 
come 1’ ombra di una 
nube , e non lafcia dopo 
di fe nè veftigio , nè me- 
moria ; il fuo corpo è in- 
debolito per mancanza 
di efercizio ; vorrebbe 
agire , ma non ha forza 
di moverli; il fuo fpiri- 
to è ravvolto fralle tene- 
bre, 
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bre, i Tuoi penfìeri fono 
confili] ,* gli piacerebbe 
di iapere, ma non vor- 
rebbe applicarli^ è dell- 
derofo di mangiare del 
frutto deir albero , ma 
non vuol darli la briga 
di coglierlo . 

La fila Cafa è in di- 
fordine , regna la trafcu- 
raggine in chi lo ferve , 
corre alla fua rovina ; lo 
vede co’ fuoi occhjj lo 
afcolta co’ fuoi orecchi 
crolla il capo , e fi con- 
fuma in defiderj , lenza 
venire ad alcuna risolu- 
zione, fin a tanto che 

la 


Dìgitized 


$?* 21 

la rovina , qual vortice , 
fe lo involee , e fin a tan- 
to che il rofifore , e li di- 
fpiaceri fcendono con ef- 
fo lui giù nel fepolcro . 


SEZIOKE IV. 

Emulatone . 

S E il tuo animo è avi- 
do di gloria; fe il 
tuo orecchio fi compia- 
ce degli encomj : elei dal 
niente, d’onde Tei trat- 
to , e non ti proporre 
per ifeopo, fe non og- 
getti fublimi . 


Fu 
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Fu già un tempo, in 
cui quella quercia, che 
in oggi alzala cima lino 
ai Cieli , non era che 
una ghianda nafcofta 
nelle viicere della Ter- 
ra. 

Studia di renderti il 
primo nella tua voca- 
zione; non permetter che 
alcuno ti iuperi nel ben 
fare; non invidiar il me- 
rito altrui, ma coltiva i 
tuoi talenti. 

Guardati dall’ impie- 
gar mezzi indegni per 
abballar un rivale; pro- 
cura di fuperarlo colle 

virtù ; 
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virtù j così gli sforzi , che 
tu farai per vincere , fe 
non ti otterranno il pre- 
tefo fine , ti ricolmeran- 
no di gloria . 

Dall’emulazione lo fpi- • 
rito dell’ Uomo viene in- 
coraggito ; entra con fer- 
vore nella carriera, e la fi- 
nifce con gioja, tenendo 
gli occhi filli al premio . 

Qual palma , che re- 
fifle alla mano, che la 
piega , egli s’ invigorire 
contro gli ofìacoli. 

Tende vedo ciò, che 
v’ ha di più gloriofo , 
nella ftefla maniera , che 

1’ Aqui- 
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l’Aquila prende il volo, 
e fida nel Sole i fuoi 
fguardi . 

• Le azioni degli Uo- 
mini grandi lì preienta- 
no alla di lui mente nel- 
le viiioni della notte , e 
la fua occupazione fra 
il giorno è limitarli. 

Forma de’gran difegni, 
e recali a piacere di ve- 
derli ridotti a fine $ il luo 
nome fen vola fino alle 
eftremità del Mondo. 

Ma il cuore dell’in- 
vidiofo non è , che fiele, 
ed amarezza : la fua lin- 
gua fcaglia veleno . 

Ri- 
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Ritirato in un angolo, 
vi trova 1’ affanno , che 
il rode : e gli è di tormen- 
to il bene degli altri. 

L’ odio, e la malizia 
gli han porto affedio$nè 
fa cofa ila quiete . 

Eguale al fuo cuore, 
che non ha alcun fenti- 
mento di bontà, crede 
quello del proffimo. 

Proccura di abballare 
quelli , che lì diffinguo- 
no più di lui .* e dà a tutte 
le loro azioni una mali- 
gna interpretazione. 

Stà in agguato , e me- 
dita il male 5 ma , qua 1 
b ogget- 
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oggetto della deteftazio- | 
ne degli uomini ? egli è i 
fchiacciato come il ra- j 


la Prudenza ; ftà 
attento a’ di lei contigli , } 

e chiudili nel tuo cuore ; 
le mafiime di ella Tono 
di un ufo uni vertale ; fu / 
di quella fi appoggiano j 
le virtù; ella è la guida ■ 
della vita umana. 


gno nella Tua propria te- 4 
la, ; 




SEZIOKE V. 

Eruden%a • 

»* 

Scolta le parole del- 
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Tieni in briglia la tua 
lingua, e pon freno a’ 
tuoi labbri $ ili padrone 
delle parole della tua 
bocca , per render lìcura 

la tua quiete # 

Colui , che fi burla del 
zoppo, fi avverta di cam- 
minar ben dritto j colui, 
che parla con piacere dei 
difetti altrui , udirà par- 
lare de’ fuoi nell’ amarez- 
za del iuo cuore , 

Il troppo parlare con- 
duce al pentimento -, la 
ficurezza ftà nel iilenzio . 

Un gran parlatore è 
il flagello della focietà$ 

b z è 
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è grave ali’ orecchio \* ec- 
cedo de’ Tuoi cicalecci ; 
egli è un torrente , il di 
cui ftrepito a fiord a colo- 
ro , che gli li avvicinano. 

Non ti dar vanto da te 
medelìmo , mentre ti ac- 
cumulerai difprezzo;nè 
fa di alcuno un oggetto 
di derilione , poiché ciò 
è pericolofo . 

La burla afpra è il ve- 
leno deli’ amicizia : e 
quegli , che non può te- 
ner a fegno la fua lingua, 
fe la pafTerà male . 

Pigliati tutti i como- 
di , che poflono conve- 
nire 


/ 
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nire alla tua condizione ; 
non eftender però la tua 
fpgfa a tutto ciò, che il 
tuo Aver ti permette, 
perchè, l’ antivedimento 
della gioventù rechi a te 
conforto nella vecchiaia. 

Impacciati de’tuoi pro- 
pri affari; lafcia la cura 
dello Stato a quelli, che 
fon chiamati a governar- 
lo. 

Non comperare i piace- 
ri con troppo difpendio i 
la pena di acquiftarli non 
ecceda la dolcezza del 
godimento . 

Sii accorto nella pro- 
b 3 fperi- 
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fperità, ed economo in 
mezzo all’ abbondanza; 
quegli , che fi mangia * 
con voracità il fuperfiuo, 
fi vedrà un giorno co- 
flretto a defiderare il bi- 
fognevole. 

L’ efperienza degli al- 
tri ti renda faggio 5 e im- 
para dai loro errori a 
correggere i tuoi. 

Non fidarti ad un Uo- 
mo prima di averlo pro- 
vato; non averne però 
fofpetto fenza ragione . 

La carità non è diffidente . 

Allorché farai accerta- 
to della probità di un 

Uomo , ^ 

i 
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Uomo , chiudilo nel tuo 
cuore , come un teforo, 
ed abbilo in gran pre- 
gio, come una gioja di 
un valore ineftimabile . 

Ricufa i doni da mano 
intereflata ; fono lacci, 
donde non fia giammai 
potàbile il dilungartene . 

Non adoperar oggi ciò, 
che ti farà necefTario do- 
mani ; e non abbandonar 
al cafo quello , che tu 
puoi antivedere, e pre- 
venire. 

Intanto non afpetta- 
re , che la tua prudenza 
ti afficuri un buon dito, 

£4 men- 
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mentre non fa il giorno 
ciò che produrrà la not- 
te. 

II pazzo non è Tem- 
pre infelice, nè il favio 
Tempre avventurato; tut- 
tavia il pazzo non ebbe 
mai una foddisfazione 
perfetta: nè il favio fu 
mai interamente fcia- 
urato. 
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SEZIONE VI. 

Portela • 

1 Pericoli , le difgrazie, 
il bifogno , i patimen- 
ti, e le ingiurie hanno 
a toccare più o meno a 
ciafcuno, eh’ entra nel 
Mondo. 

Ti è dunque neceffa- 
rio , o figlio di miferia , 
armarti per tempo di 
fortezza , e di pazienza 
contro la porzione de’ 
mali , che ti è afTegnata . 

Siccome il Camelo tol- 
lera il travaglio, il caì- 

b$ do , 
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do, la fame, e la fete 
negli aridi deferti: così 
la fortezza fofterrà l’Uo- 
mo in tutti i luoi mali . 

Chi ha un cuor nobi- 
le , non foggiace alla ma- 
lignità della fortuna : il 
filo grand’animo non fi 
abbatte giammai. 

Egli non attende dal 
di lei ridente afpetto la 
fua felicità; e, quando 
ella increfpa il ciglio , 
egli non fi fgomenta . 

Saldo come uno fco- 
glio in riva al mare , l r 
urto dei flutti non può 
fm ove rio. 

Qual 
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Qual torre pofìa fu di 
un monte cader vede a’ 
fuoi piedi i dardi della 
Fortuna . 

All’ avvicinarli del pe- 
riglio il coraggio Jo fo- 
ftiene; e la coftanza fa- 
rà poi che trionfi . 

Va ad incontrare i ma- 
li della vita, come va al- 
la battaglia un guerrie- 
ro, che ne ritorna accom- 
pagnato dalla vittoria . 

V ien egli oppreifo dal- 
le fventure ? la fua pa- 
zienza ne alleggerire il 
pefo , e la fua fermezza 
ne Io libera > 

he 


Ma 



Ma la viltà del pufil- 
lanime lo abbandona al- 
la vergogna . 

V into dalla povertà 
cade nella battezza; e, 
{offrendone ignominio- 
famente l’ inibito, invi- 
ta lo fcherno . 

L’idea del menomo ma* 
le lo fa tremare , come 
un leggerittlmo fottìo d* 
aria agita una canna . 

All’ ora del pericola 
egli è fconceVtato;il gior- 
no della dilàvventura 
egli fòccombe ; e la di- 
fperazione opprime il di 
lui animo . 


SE- 
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SEZIONE VII. 

Contenterà . 

N On dimenticarti , 
o Uomo , che il 
tuo luogo fopra la terra 
ti è afTegnato dalla fa- 
pienza dell’ Altiffimo , 
che conofce il tuo cuo- 
re , che vede la vanità 
de’ tuoi defiderj , e che 
fpeflo per compaflione 
ricufa di compiacere al- 
le tue richiefte. 

Tuttavia quando i tuoi 
delìderj faranno ragione- 
voli , ed accompagnati 

da 


da virtuole operazioni, 
la fua bontà ti permet- 
te di fperare . 

Nelle inquietudini , che 
tu fenti , nelle difavven- 
ture , che da te il deplo- 
rano , rifletti alle forg en- 
ti , donde effe fcaturi- 
fcono : penfa alla tua fol- 
lia, al tuo orgoglio , al 
capricci della tua frego- - 
lata immaginazione , 
Non mormorar dunque 
contro il Difpenfatore 
de’ beni, e de’ mali, ma 
correggi il tuo cuore . 
Non dire fra te ileffo : 
fe mi veniffe fatto di gu- t 

ilare 
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Ilare le dolcezze della 
quiete ; fé tuffi ricco; fé 
arrivai!! ad innalzarmi 
ad una grande autorità, 
farei felice Sappi, che 
cialcuna di quelle cole 
arreca , a chi le polfiede, 
le lue fpine . 

Il povero non fente 
quelle agitazioni d’ ani- 
mo , che prova il ricco , 
nè le perplelfità dell’uo- 
mo pollo in dignità ; e 
non conofce il tedio della 
quiete ; quindi fi difpetta 
contro alla fua forte . 

Tu dunque non invi- 
diar ad alcuno la fua fe- 
licità 
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licità apparente; poiché 
non fai i fegreti tuoi af- 
fanni . 

L’ accontentarli di po- 
co egli è un tratto della 
maggior prudenza; co- 
lui , che accrefce le fue 
foftanze, aumenta le fue- 
follecitudini ; e ia con- 
tentezza del cuore è un 
teforo nafcofto , che dif- 
ficilmente ritrovali . 

Se non ti lafci fedurre 
dalle attrative della For- 
tuna, fino a facrificare ad 
efia la giuftizia , la tem- 
peranza , la carità , o la 
modeftia, nemmeno la 

pover- 
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povertà ti può render in- 
felice . 

Impara dunque che il 
Calice di una felicità pu- 
ra, e fenza mefcolanza 
non è apparecchiato per 
l’uomo mortale. 

La carriera da Dio af- 
fegnata all’ Uomo è la 
virtù; la felicità è la me- 
ta, alla quale non fi arri- 
va , fe non finito il Corfo 
ed allora folamente rice- 
ve la corona 
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SEZIONE FUI. 
Temperanza . 

Q Uegli , a cui il Cielo 
comparte la faviez- 
za, eia fanità, fi ac- 
corta più che altr’Uomo 
vivente alla felicità . 

Godi tu cucile bene- 
dizioni ? vuoi tu confer- 
varle fino alla vecchia- 
ia ? Schiva gli alletta- 
menti del fenfo , e fug- 
gi le fue tentazioni . 

Quando elio imban- 
difce le più fquifite vi- 
vande ; quando zampilla 

nella 
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nella di lui coppa il vi- 
no; quando elio ti fa un 
dolce forrilo , e t’ invita a 
darti in braccio all’ alle- 
grezza , quella è l’ ora dei 
pericolo, è il momento 
di dartene all’erta. 

Mentre , fe gli riefce 
di dedurti, non hai più 
fcampo . 

II contento , eh’ effo 
promette, fi cangia in 
furore : ed i fuoi piaceri 
conducono alle malat- 
tie, ed alla morte. 

Mira intorno alla fua 
l'avola ; guarda con oc- 
chio attento i fuoi Con- 
vitati, 
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vitati ; o (ferva quelli , che 
iono flati adefcati dalle 
lue carezze ; quelli , che 
hanno dato orecchio alle 
fue lufinghe . Rimirali: 
oh come fono pallidi ! 
fvenuti! confumati! 

Ciafcun momento di 
delizie corta loro una 
giornata di triftezza , di 
affanno, e di dolore; la 
dilicata imbandigione ha 
corrotto , e fcemato il lo- 
ro gufto a tal fegno , che 
non ne lafciò lor parte al- 
cuna per le vivande an- 
cora più ifquifite ; gli 
adoratori dell’ Idolo ne 

fono 
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fono divenuti le vittime ; 
giufto effetto , e natura- 
le riabilito da Dio nell’ 
ordine delle cofe perga- 
ftigo di que’ , che s ’ abu- 
fano de’fuoi doni. 

Ma chi è colei, che 
fi fa avanti in quefta pia- 
nura con portamento 
manierofo , e con aria 
tutta vivace? 

Sulla fua carnagione 
fpiccano le rofe; il fre- 
fco del mattino ripofa 
fu i fuoi labbri; l’allegrez- 
za frammifchiata d’ in- 
nocenza, e di modeflia 
apparifce negli occhj 
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tuoi; efla canta, perchè 
la calma regna nel fuo 
cuore . 

Ella chiamali Sanità $ 
è Figlia dell’ EJercì%)o , j 
ed ha per Madre la Tem- 
peranza , i di cui altri 
Figlj foggiornano fulle 
Montagne , che li fen- 
dono nelle regioni fettem 
trionaiidi Santon- boe \ . f 

Sono robufti , ed agili ; 
hanno le grazie , e le vir- 1 
tù della loro Sorella. 

Il vigore animai loro 
nervi : la forza è annidata t 
nelle loro olla : ed il tra- 
vaglio fa le loro delizie . / 
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L* efercizio eccita il 
loro appetito : e la tem- 
peranza rnantiene le lo- 
ro forze . 

, Si compiacciono nel 
combattere le paffioni : e 
fi recano a gloria di vin- 
cer gli abiti cattivi . 

I lor piaceri lòn mo- 
derati , e per quefto du- 
revoli i il loro Tonno è 
breve , ma tranquillo , e 
che riflora. 

Hanno il fangue pu- 
ro , la mente ferena $ ed 
il Medico ignora il loro 
albergo . 

Con tutto ciò i figli- 
uoli 
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uoli degli Uomini non 
fono fatti per godere di 
una perfetta tranquilli- 
tà; entro le loro cafeef- 
fa non fi ritrova . 

Frattanto che un ni- 
mico fi appiatta al di 
dentro per tradirli; ve- 
dili éfporti a nuovi pe- 
rigli al di fuori. 

La loro falute , la loro 
forza , e la loro attività 
hanno fvegliàti li deli- 
derj nel feno dell’impu- 
ra libidine. 

Seduta cortei fui fuo 
trono cerca di guada- 
gnarfi la loro attenzio - 

ne; 
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ne; fa pompa di fue bel- 
lezze, e fa loro cenno, 
perchè s’ accollino. 

Il fuo fguardoè tene- 
ro ; il fuo abbigliamento 
invita al piacere $ parla 
dagli occhi fuoi la cupi- 
digia ; riliede nel fuo fo- 
no la tentazione $ le gra- 
zie fono fulla fua lingua . 

Ah fuggi lontano da’ 
fuoi incentivi; chiudi 1’ 
orecchio a’ fuoi difcorli 
ingannatori ; fe t’ abbatti 
nell’ occhio fuo pieno di 
dolce languidezza ; fe al 
iuono lulìnghiero della 
fua voce ti arrefti;s’ella 

c - arri- 



arriva a icttometterti al 
fuo impero, fei incate- 
nato per Tempre . 

Saranno Tuoi feguaci 
la vergogna , le malattie, 
il bifogno, le inquietu- 
dini , ed il pentimento • 

. Fiaccato dalla pigri- 
zia: indebolito dall’in- 
temperanza : rovinato 
dai difordini ; la forza ab- 
bandonerà i tuoi mem- 
. brilla fanità il tuo tem- 
peramento ; conterai po- 
chi giorni , e quelli pieni 
d’ obbrobrio; i tuoi affan- 
ni faranno in gran nume- 
ro ; nè troverai chi di te fi 
muova a compafìione . 
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PARTE II. 

•L? Taffionì . 


SEZIONE I. 

£ 

Speranza, e Timore» 

L E promefle della 
fperanza fono più 
dolci, e più Solleticano 
T afpettazione , che non 
fa la buccia della rofa, 
quando comincia ad a- 
prirll 5 ma le minacce del 

e 2 timo- 
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timore mettono il cuo- 
re in cofternazione . 

Non lìa per tanto 
giammai, che le illuiìo- 
ni della fperanza, o gli ' 
fpaventi del timore, ti 
ritraggano dall’ operar 
rettamente. 

In quefta guifa tu farai 
pronto ad incontrare con 
eguaglianza d’animo tut- 
ti gli avvenimenti . 

I terrori eziandio della 
morte per la gente dab- 
bene non fono terrori; 
non ha che temere chi 
non fa male alcuno . 

In tutte le tue impre- 

fe 
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fé una ragionevole con- 
fidenza incoraggifca i 
tuoi sforzi ; fe tu difperi 
della riufcita , non ne 
verrai a capo fi agevol- 
mente . 

Non Sbigottire il tuo 
fpirito con vani timori; 
le illufioni dell’ immagi- 
nazione non faccian fre- 
mere il tuo cuore den- 
tro di te . 

La paura fa cadere 
nella difgrazia; ma chi 
fpera fi foftiene . 

: In quella fletta manie- 
ra che lo firuzzo , quan- 
do è inleguito , nafcon- 
c 3 de 
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de la terta , lafciando efi- 
porte tutte T altre mem- 
bra al periglio, così il vile 
viene tradito dalla fua 
paura . 

Ciò , che tu credi im- 
poffibile, tale il renderà 
per la tua diffidenza ; ma 
colla cortanza fupererai 
tutti gli oftacoli. 

La vana fperanza Ju- 
finga il cuore dello ftol- 
to,* ma il favio non fi 
lafcia fedurre. 

La ragione regoli tut- 
ti i tuoi appetiti; le tue 
lperanze liano Maggia- 
mente moderate ; così i 

tuoi 
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tuoi difegni avranno il 
loro buon dito, e l* anfio- 
fo timore di fallire, non 
affliggerà il tuo fpirito . 

SEZIOKE IL 
Allegrerà , e Malinconia • 

S ii ben cauto contro 
ai tralporti dell’ al- 
legrezza^ non lafdarti 
opprimere dal dolore : il 
Mondo non fomminiflra 
beni così dolci, nè ha ma- 
li tanto crudeli , eh’ abbi- 
ati’ a fmuoverti l’animo 
dal fuo flato naturale . 
r 4 Mi- 
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. Mira il lieto foggior- 
no dell’ allegrerai e do 
è abbellito al di fuori di 
pitture. A fcolta glifchia- 
mazzi di una truppa di 
gente ebbra di piacere , 
e di vino . 

La Padrona fé ne dà 
alla porta ; la fua voce , 
che rimbomba , li fa fen- 
tire in continovi canti , 
ed in rii! fmoderati . 

Chiama eda , coloro , 
che padano; gli alletta 
ad entrare, ed a.guftare 
i piaceri delia vita: qui 
folo , dice , li podòno ef- 
fi trovare. 


Ma 
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Ma tu non oltrepafi 
far la foglia della fua por- . 
ta : nè ti accompagnar 
con quelli , che frequen- 
tano la fua cala . 

Si danno eglino il no- 
me di figlj dell’allegrez- 
za ; ridono , e par che 
nuotino nei piaceri; ma 
tutte le loro azioni non 
fono che delirio , e follìa . 

La depravazione è il 
nodo, che gli unifcere i lo- 
ro palli corrono precipi- 
toiì al male ; ftanno in 
mezzo ai pericoli , e T a- 
bifTo della diftruzione fi 

c 5 apre 
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apre fottodi loro per in- 
goiarli . 

V olgi ora i tuoi fguar- 
di dall’ altra parte , ed of- 
ferva in quefta valle co- 
perta dall’ ombra degli 
alberi, e nafcofla alJavf- 
fìa degli Uomini , T al- 
bergo della meftì%ia . 

Il fuo cuore è gravi- 
do di fofpiri 5 non bada 
ad altro , che alle milè- 
rie del genere umano . 

OlTerva ella attenta- 
mente gli accidenti ordi- 
nari della vita , e piange . 
La debolezza , e la per- 
vertita dell" Uomo , fono 
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la materia continova de’ 
fuoi difcorfi • 

Tutta la natura non le 
pare circondata che di 
mali . Non vede gli og- 
getti , fé non con gli oc- 
chi coperti dal velo del 
fuo umor nero j nè altro 
fi fente efcire della Tua 
bocca , che voci lamen- 
tevoli. 

Non ti avvicina al fuo 
ritiro , il fuo fiato è con- 
tagiofo; fecca i fiori, ed 
abbrucia i frutti, che fo- 
no l' ornamento , e le de- 
lizie del giardino della 
vita. 

c6. Il 
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II tuo piede non t T in- 
' ganni. Nello fchivare I* 
abitazione dell ' Allegre^ 
%a y e ie vicinanze del log- 
giorno della Malinconìa x 
tieni accuratamente la 
ftrada di mezzo , che ti 
guiderà dritto aHa Tran- 
ci utilità • 

Abitano con ella la 
pace , la iicurezza , ed il 
contento* Se tuia trovi y 
porterai il fereno fui vol- 
to ; farai ferio fenza effe- 
re malinconico ; e mire- 
rai con occhiouguale le 
profperità, e le disgrazie • 

Da quello tranquillo 

alber- 
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albergo contemplerai , 
come da una altezza , 
quelli, che fi abbando- 
nano affatto ai conten- 
ti difordinati , e quelli , 
che confumano i loro 
giorni in lamenti iopra 
lefciagure della vita. 

Rimirerai con com- 
paffiorie la loro pazzia , 
e la loro m ileria > ed i 
loro traviamenti t’ inge- 
gneranno a con&rvarti 
la tua felicità. 


SEr 
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SEZIOKE 111. 

Collera • 

C Ome il , Turbine 
Ichianta gli alberi, 
e sfigura la faccia della 
natura : o come la ter- * 
ra co’ Tuoi tremori Città 
intere rovefcia .• così il 
furore dell’ Uomo in col- 
lera fparge mali d’ogni 
intorno ; il pericolo lo 
accompagna , e la di- 
fìruzionelofeguita vicin 
vicino ; 

Ma confiderà, e non 
dimenticare la tua fiac- 
chezza , 
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chczza , che perdonerai 
agli altri i loro manca- 
menti. 

Non ti abbandonare ali* 
iracondia,- quefto è aguz- 
zare una fpada per feri- 
re il tuo proprio feno , o 
per aria rimare il tuo ami- 
co. 

Se foffrirai con pazien- 
za qualche leggiera in- 
giuriaci verrà ciò attri- 
buito a prudenza ; e fe 
la fcancellerai dalla tua 
memoria, I’ animo tuo 
non te ne farà alcun rim-. 
provero . 

Non vedi, che ? Uo*- 

mo 
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mo in collera perde la 
fua ragione ? T efempio 
altrui ti ferva di ammae- 
ftramento . 

Frattanto che durala 
paffione , non far cola al- 
cuna : perchè vuoi tu 
metterti in mare , quand’ 
egli è sì ftranamente a- 
gitato dalla tempefta? 

S’è difficile il domare 
la collera , faggia cofa è 
il prevenirla ; fchiva dun- 
que tutte leoccalìoni di 
alterarti ; o , le noi puoi , 
ftà all’ erta contra di effe * 
Chi non ha fénno è 
provocato allo idegno 

dal 


dal linguaggio degl’ in- 
foienti ; ma l’ Uomo pru- 
dente fe ne ride , e lo 
difprezza . 

Non dar ricetto alla 
vendetta nel tuo feno: 
efla farà il tormento del 
tuo cuore , e ne guaderà 
le migliori inclinazioni . 

Siifempre più pronto 
a perdonare , che a ren- 
dere ingiuria per ingiu- 
ria . Colui , che va inda- 
gando per rinvenire le 
opportunità di vendicar- 
fi , tende lacci a fe mede- 
fimo , e fi tira le difgra- 
zie fui capo . 


Sic- 
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Siccome 1’ acqua , che 
fi getta fui fuoco , ne e- 
ftingue il calore; così la 
rifpofta piacevole pla- 
cherà r Uomo adirato ; e 
fia così che t’ ami chi po- 
co innanzi ti odiava . 

Efamina quanto poche 
fiano le cole , che meriti- 
no Io fdegno dell’ Uomo, 
e ftupirai che , oltre agl* 
infenfati , vi fiano altri 
ancora , i quali pofiàaa 
abbandonargli!! • 

La collera comincia 
Tempre o da pazzia , o da 
debolezza ; ma ricordati , 
e fia ben certo , che rare 

volte 
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volte effa finifce fenza 
pentimento . 

Sulle orme della fol- 
lìa cammina la vergo- 
gna; dietro alla collera 
ftà il rimorfo . 


SEZIOKE IV. 
Compaflìone . 

C Ome la mano della 
Primavera adorna 
la terra di fiori; come i 
benefici calori della Sta- 
te fanno maturar la mefi- 
te : così la Compajftone ap- 
porta ai Figliuoli della 

fida- 
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fciagura la coniolazio- 
ne, ed il contento. 

Colui , che lì affligge 
degli altrui mali , ren- 
dei! degno che altri s’in- 
tereffi nei Tuoi ; ma l’ Uo- 
mo , che non ha compa- 
timento , non ne merita * 

Il cuore dell’ Uomo 
crudele non lì lafcia 
muovere dall’ altrui an- 
guilla : come il belar dell’ 
agnello non ferma il 
braccio di colui, che lo 
fcanna . 

Le lagrime dell’ Uo- 
mo pietolo lono più dol- 
ci della rugiada, che ftilla 

fui 
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fui feno della Primavera* 
Non chiudere dunque 
il tuo orecchio alle voci 
del biiognoio: nè indu- 
rare il tuo cuore alle fcia- 
gure dell’ innocenza . 

Quando il pupillo ri- 
corre a te 5 quando la ve- 
dova loccombe al pefo 
delle dilgrazie , e con la- 
grime di dolore implora 
la tua affiftenza:abbi pie- 
tà della lua afflizione^ 
ftendi la tua manó vedo 
coloro, i quali non han- 
no chi li foccorra . 

Al vedere chi , non 
avendo velie per coprir- 
li. 
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fi , trema di freddo, e non 
ha dove pofare il fuo capo 9 
il tuo cuore lì apra , le 
tue vifcere lì commova- 
no; fa che ’l mifero fot- 
to le ali della tua carità 
ftia all’coperto della mor- 
te , acciocché viva il tuo 
animo. 

Frattanto che un am- 
malato geme ftefoinun 
letto di patimenti; frat- 
tanto che il povero co- 
ricato fui fuo letame Ian- 
guilce oppreffo di mife- 
ria; frattanto che il vec- 
chio, indebolito dai ma- 
li dell’ età , volge verfo 

di 
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di te l’occhio moribon- 
do per chiedere a te pron- 
to foccorfo : come può 1 
tu , fenza badare ai loro 
bifogni , fenza intenerir- 
ti alle loro difgrazie , vi- 
vere fralle delizie, cer- 
care con iftudio le co- 
modità , ed abbandonar- 
ti all’ ecceffive diffolu- 
tezze ? 



SE- 
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SEZIONE V. 


Defiderìo , ed Amore . 
Uardati bene, o gio- 


vane, guardati dal- 
le attrattive deJIa Don- 
na impudica, nè ti lafciar 
guadagnare dalle Iulin- 
ghe .dei piaceri , eh’ ella 
fa coftar tanto cari. 

Le fmoderate brame 
non lerviranno, che al 
rovefeiamento de’ tuoi 
propri fini , e col feguir- 
ne il cieco iftinto , anti- 
ciperai la tua rovina. 

Non fi abbandoni dun- 



que 
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que il tuo cuore alle dol- 
cezze incantatrici dell* 
inonefto piacere . Se col- 
le Tue maniere inganne- 
voli eflo arriva ad inca- 
tenare il tuo animo 5 col 
predo cotifumariì della 
tua fanità , vedrai in bre- 
ve diseccata la fonte de’ 
tuoi piaceri . ' 

Nella primavera de’ 
tuoi giorni ti fentirai de- 
clinar le forze; e la vec- 
chiaia ti coglierà all’ im- 
provvifo lui fiore della 
tua età. 

Una bella Donna, al- 
le di cui attrattive mo- 
d deftia. 
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deftia , e virtù iiano ag- 
giunte , nTpIende più che 
non fanno gli aftri del 
firmamento; nè il può 
rendere alla forza de* 
fuoi allettamenti. . 

La candidezza del fuo 
feno fprpafTa quella de’ 

gigli i il iuo forrifoèpiù' 

deliziofo di un giardino 
di rofe. 

L’ innocenza rifiede 
negli occhi fuoi come in 
quelli della Tortorellaj 
la femplicità , ed il can- 
dore albergano nel di 
lei animo. 

I baci delia fua bocca 

fono 
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fono più dolci del mele; 
i fuoi labbri pareggiano 
nell’ odore i profumi deli’ 
Arabia. 

Non efler tu infenfi- 
bile alla tenerezza dell* 
Amore ; la purezza della 
fua fiamma nobiliterà il 
tuo cuore; e lo difporrà 
a ricevere le più dolci 
impreffioni . 


s § sssss 
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PARTE III. 

Donna. * 


) 


A Sfcolta, o Figlia dell’ 
Amore, le lezioni 
delia prudenza; ed i pre- 
cetti della verità pene- 
trino lino al fondo del 
tuo cuore ; così cogli or- 
namenti dell’animo da- 
rai un vago rifalto alla 
tua bellezza: ed, allor- 
ché il fiore ne làrà ap- 
pallato, tu ne conferve- 
rai le grazie * 

Nella 
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Nella primavera della 
tua età; nell’ aurora de' 
tuoi giorni; allorché gli 
Uomini ti contemplano 
con piacere , e che la na- 
tura fegretamente ti fpie- 
ga i loro fguardi; ah ftà 
circofpetta contro al fov- 
vertimento de’ loro di- 
fcorfì ; difendi bene il tuo 
cuore ; nè dar retta alle 
loro lufinghevoli infi- 
nuazioni * 

Ricordati che fei fia- 
ta creata per efiere la 
compagna dell’Uomo , 
e non la (chiava della di 
lui pafiione ; non folo per 

d 3 con- 
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contentare i Tuoi defide- 
rj, ma per recar confor- 
to alle lue pene; per ri- 
compenlare le fue con- 
diicendenze $ e per rad- 
dolcire la fua forte con 
effulìoni di tenerezza . 

Qual’ è la Donna , che 
fi guadagna il cuor dell* 
Uomo; che vi regna, e 
lo fottomette all’ amore ? 

Eccola che palleggia 
pian piano con aria dol- 
ce : innocente nell’ ani- 
mo , modella nel volto . 

La fua mano cerca di 
occuparli $ il fuo piede 
non ama di correre quà , 
e li . É’ 
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E’ veftita di pulitezza; 

[ è nodrita di temperan- 
\ za: 1’ umiltà, e la mo- 
derazione formano in- 
torno al fuo capo come 
una corona di gloria . 

Il fuono delle fue pa- 
role ferifce graziofamen- 
te P orecchio; la dolcez- 
za del mele fcorre da’ 
fuoi labbri . 

Il decoro , e P affabili- 
tà regnano in tutti ifuoi 
difcorlì. 

La fommiffone, e V 
ubbidienza fono le le- 
zioni, fulle quali effa re- 
gola la ftia vita; la pace, 

r/4 e la 

! 

1 
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So 

e la felicità fono la fua 
ricompenfa . 

La prudenza le cam- 
mina innanzi , e la virtù 
le ftà a lato* 

La femplicità, ed il 
candore fon ne’fuoi oc- 
chj ; la dil'crezione co- 
manda alle fue parole, 
ed alle fue azioni. 

Il licenziofo la rifpet- 
ta, nè ofa parlare alla 
fua prefenza . 

Allorché la calunnia 
fi avventa a lacerare ar- 
rabbiatamente la ripu- 
tazione del proflimo , ef- 
fa prende il di lui par- 
tito: 
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tito.vo, fé non v’è ma- 
niera di difenderlo , fe 
ne ftà cheta. 

Poiché Ja bontà alber- 
ga nel filo ieno , effa non 
fofpetta negli altri male 
alcuno . 

Felice quell’ Uomo , 
che favelle in moglie! 
felice quel Figlio , che 
la chiamalle Madre ! 

V eglia ella al governo 
della cafa , e vi è la pa- 
ce; comanda ragionevol- 
mente , ed è ubbidita • v 
Levali la mattina; pen- 
fa agli affari domeftici; 
e dillribuifce a ciaicuno 

d 5 l’ oc- 
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T occupazione , che gli 
conviene . 

Colloca tutto, il Tuo 
piacere nel follecito pen- 
siero della famiglia , a 
quello folo li applica^nel- 
la fua abitazione da per 
tutto li veggono una 
fomma proprietà, ed una 
faggia economia. 

La prudenza , colla 
quale regola le fue cofe 
domeftiche,torna in ono- 
re di fuo manto; ed egli 
fi compiace fegretamen- 
te delle lodi,, che ne a- 
fcolta* 


Riempie ella ramino 

de* 
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de’ Tuoi figliuoli di fa- 
viezza j fui di lei buon’ 
eiempio forala i loro co- 
ftumi. 

La parola della fua 
bocca è la loro leggeri! 
movimento de’luoi oc- 
chj regola la loro ubbi- 
dienza. 

Effa parla, e quelli, \ 
che la fervono, volano 
a’fuoi ordini; effa fa lo- 
ro cenno , ed eglino efe- 
guifcono ; P amano ; e le 
fue maniere dolci , ed 
affabili apprettano ad ef- 
fi le ali . 

La prcfperità non P 
d 6 in- fu- 


$4 

infuperbifce-; e la pazien- 
za le fomminiftra rime- 
dio per non avvilirli nell’ 
avverlità . 

Suo marito trova ne’ 
di lei contigli fòllievo a’ 
fuoi affanni , conforto al- 
le fue fciagure, per la 
tenerezza, con cui effa 
vi prende parte . Ripo- 
ne la fua confidenza nel 
di lei feno , ed è confo- 
rto. 

Felice P Uomo, che 
fe Pha pigliata per mo- 
glie! Felice il figliuolo/ 
che P ha per Madre ! 
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PARTE IV- 


'Parenti , 0 Congiunti 
per confanguinìta - 


SEZIONE I. 

Marito . 

A Mmogliandoti, ab- 
bi avanti agli occhj 
gli ordini di.Dio : nè tra- 
ìaiciar alcun mezzo per 
divenire un fedel mem- 
bro della focietà . 

Ma 
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Ala non ti determinare 
inconlideratamente , ed 
in t re 1 1 a ; dal la Icel ta de l- 
Ja moglie, che tu pren- 
derai, dipende la felici- 
tà della tua vita. 

Se quella , che tu bra- 
mi, impiega troppo tem- 
po nell’ acconciarli ;s’ el- 
la è invaghita delia liia 
bellezza; fé afcolta con 
piacere la voce, che Ja 
loda ; fé ride con eccel- 
lo, e parla troppo alta- 
mente ; fé loffie mai vo- 
lentieri lo (fare in cala/ 
fe fìlTa arditamente lo 
fg riardo negli Uomini/ 

quand r 


I 
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quand’anche la Tua bel- 
lezza fufle tanto sfavil- 
lante , quanto il Sole nel 
fuo più luminofo fplen- 
dore , rivolgi i tuoi ig uar- 
di dai Tuoi allettamenti, 
ed i tuoi palli da’ Tuoi 
fentieri ; nè permettere, 
al tuo cuore , che lì la- 
fa fedurre dall’immagi- 
nazione. 

Ne hai tu trovata una, 
che ti piaccia, e le di 
cui grazie lìano accom- 
pagnate da candidezza 
nei fentimenti , da dol-. 
cezza nei coltomi, che 
abbia l’animo ben fat- 
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to ? g rendila per tua mo- 
glie ; ella merita di effe- 
re tua amica , e tua com- 
pagna . 

Rimirala come un do- 
no del Cielo; portati fe- 
co in modo , che debba 
amarti - 

' Effe è la padrona del- 
la tua caia , tienla in con- 
fiderazioae , acciocché 
i tuoi doni ertici rispetti- 
no i iuoi ordini . 

Non ti opporre fenza 
ragione a ciò, eh’ ella, 
deiìdera. Ella è a parte 
delle tue pene ; lo iia an- 
che de’ tuoi piaceri • 
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Riprendila con dol- 
cezza j non efigere con 
rigore, eh’ ella ti ubbi- 
dita . - 

Fa il Tuo fenodepofi- 
tario de’ tuo fegreti; puoi 
affidarti alla fincerità de’ 
fuoi configli , e te ne tro- 
verai contento. 

Siale fedele , perchè ek 
fa è la Madre de’ tuoi 
figliuoli . 

Ricordati , per efìfere 
condifcendente verfo di 
lei , della debolezza del 
fuo fello , é delle tue pro- 
prie imperfezioni . 

i * 

SE- 
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SEZ10KE IL 

Tadre • J 

T U , che fei Padre, ri- 
fletti full’ impor- x 
tanza del pegno, che ti 
è confidato; è tuo dove- 
re il contribuire a i man- 
tenimento di coloro , a* 

; quali tu defti la vita . 

Da te pure dipende, 
che queflo parto della 
tua tenerezza fia per te 
un °SSetto di benedizio- 
ne, o di maledizione : 
che divenga un cittadi- 
no utile, o perniciofo. 

Am- 
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Ammaeftralo fui bel 
principio del Tuo cammi- 
no ; avvezza per tempo 
il Tuo animo alla verità , 
ed il luo cuore alla virtù . 

Abbi 1’ occhio alle lue 
inclinazioni , e va inda- 
gando le lue propenfio- 
ni 5 piegalo nella Tua gio- 
ventù , non tollerare che 
in elio crelca alcun abito 
cattivo in un cogli anni. 

Così il folleverà in al- 
to come un cedro fulle 


montagne: e la Tua cima 
fi farà vedere fopra gli 
alberi della forefta . 

Il figliuolo perverfoè 

1 P ob- 
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1’ obbrobrio di Tuo pa- 
dre; il figliuolo faggio 
n’ è la gloria. 

II terreno è tuo; non 
gli rifparmiar coltura ; a 
proporzione che avrai 
leminato, raccoglierai . 

Infe gna a tuo figliuo- 
lo ad edere ubbidiente, 
e ti benedirà : infegna- 
gli ad efier modefio , e 
non farà cofiretto ad ar- 
roflire. 

Infegnagli ad efier ri- 
conofcente , e farà favo- 
rito; infegnagli ad efier 
caritatevole , e fi conci- 
lierà amore. 

In- 
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Infognagli ad eflfor 
temperante, e godrà buo- 
na ialut e; infognagli ad 
. edere prudente , e vive- 
rà felice. 

Infognagli ad edere 
giudo , e farà onorato 
nel Mondo j infognagli 
ad eder (Incero , ed il (uo 
cuore non gli farà alcun 
rimprovero . 

Fa che impari ad ef- 
, fer diligente , e le fue ric- 
chezze lì aumenteran- 
no: che impari ad eder 
umano, ed avrà il cuor 
nobile. 

Ammaeftralo nelle 

fcien- 
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fcienze, e farà utile al 
Mondo : ammaeftralo 

nella religione , e la fua 
morte farà invidiabile . 


SEZIOKE III. 

i ■ 

figliuolo . 

V Adanogli Uomini 
dalle creature irra- 
gionevoli a ricevere le 
lezioni della fepienza • 
Va , o mio figliuolo, 
al deferto ; ofìerva la Ci- 
cogna, ed efifa parli al 
tuo cuore.* con quanta 
attenzione foccorre effe 

alla 
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alla vecchiaia di chi le 
ha data la vita ? dà ricet- 
to a’iiioi genitori, Jino- 
driice , li porta filli’ ali . 

Sarefti tu mai fcono- 
fcente verfo tuo padre ? 
a lui fei debitore della 
vita : verfo tua Madre ? 
efla ti ha allevato. 

Afcolta le parole di 
tuo padre $ ciò , eh’ ei ti 
dice , torna in tuo bene : 
dà orecchio alle fueefor- 
tazionij ei te le fa, per- 
chè ti ama. 

Effe ha vegliato fopra 
i tuoi giorni ; fi è affati- 
cato per renderli felici; 

onora 
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onora dunque la Tua ca- 
nutezza^ non mancar- 

' t 

gli di rilpetto nell’ età 
fua più cadente. 

Sopporta i tuoi paren- 
ti , allorché faranno at- 
tempati; aflifli loro, e 
fovvieni alle loro infer- 
mità . Quanto tenera- 
mente eglino ti foccor- 
fero nella tua puerizia l 
quanto furon eglino ver- 
fo di te indulgenti nella 
tua gioventù ! 

Bello è il vedere i Fi- 
gliuoli rendere a’ parenti 
ciò , che loro è dovuto ! 

Quello fpettacolo è 

più 


I 
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più aggradevole , che P 

odóre dell’ incenfo , il 

quale abbruciali fu gli 

Altari : più deliziofo, che 

il profumo de’ più fqui- 

fiti aromati. 

Onora dunque gli au- 
tori della tuanafcita: 
farai fcendere in pace il 
loro crin canuto giù nel 
fepolcro : ed i tuoi fi- 
gliuoli , ammaeftrati dal 
tuo eiempio, te ne ren- 
deranno un’egual ricom- 
penfa. 
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SEZ10KE IK 

Fratelli.. 

Y Oi liete figli d’un 
ifteffo Padre; egli 
ha provveduto a’ vottri 
jbifogni egualmente; ed 
una tteffa .Madre vi ha 
dato il latfe* 

Vincoli di affetto vi 
tengano uniti * acciocché 
la pacete la felicità tàc- 
cian joggiorno entro la 
cafa di voftro padre . 

Se vi trovate dittanti 
gli uni dagli altri , la me- 
moria della voftra con- 
. . . . fangtii- 
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fanguinità v’ impegni ad 
amarvi ; nè vogliate pre^ 
ferire un eftero al voftro 
fangue . 

Aiuta il fratello nelle 

avversità; e non abban- 
dona la forella nell’ af- 
flizione. 

In tal guifa raccorre- 
te tutti unitamente i 

frutti dei travagli di vo* 

Aro padre ; ed anche i 
voftri difendenti ne pa- 
reranno gli effetti » 
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PARTE V, 


'^Provvidenza , ovvero ìe 
differente accidentali 
degli Uomini» 


SEZIOKE I. 

Sapienti , ed Ignoranti » 

L ’Intendimento è un 
dono della libera- 
lità di Dio. Eglidique- 
fto celefìial teforoa cia- 
fcuno aflfegna quella por: 

zione , 
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zione che giudica con- 
venevole. 

Ti ha egli arricchito 
di fapienza? ti ha egli 
rifchiarata con varie co- 
gnizioni la mente? co- 
municale agl’ ignoranti , 
per loro iftruzione : ai 
fapienti , per tuo proprio 
avvanzamento . 

La vera fapienza tlo il 
è prefuntuofa : il favio 
dubita fpefìfo , e muta 
parere : il pazzo è aman- 
te della fua opinione , e 
non dubita punto : è in- 
formato di tutto , fuor- 
ché della fua ignoranza. 

e 3 L’ 
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L’ orgoglio dei parla- 
tore fprovveduto di ogni 
cognizione è una cofa 
abbominevole : tuttavia 
Il lavio lo tollera, e ne 
ha compafiione . 

Non credere agli oc- 
chi tuoi propri ; nè ti 
vantar punto del tuo al- 
to fapere : quello dell* 
Uomo il più illuminato 
non è che accecamen- 
to, e pazzia* 

. Si acco rge il favi o del- 
le fue imperfezioni , e 
ne preride motivo di umi- 
liarfi j indarno li affatica 
per render pago fe me- 
defimo. Lo 
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Lo ftolto , a’ di cui oc- 
chi rorgoghofa opinio- 
ne, ch'egli ha della Tua 
capacità , fa fembrare più 
grandi gli oggetti , idola- 
tra i fiioi parti , glifpac- 
eia per capi d r opera, e 
credendo agli applaufi 
degli ammiratori liroi 
pari , fi corona cja fe me- 
deiimo. 

Si gloria di fapere ciò 
cht poco importa a fa- 
perlìr e non fa ciò, che 
Pignorare è vergogna. 

Trova modo di tra- 
viare anche nella ftrada 
ftefla della fapienza ? 
e $ q uia- 
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quindi poi non giugne 
alla meta , nè altro frut- 
to riporta della fua fa- 
tica , che T obbrobrio . 

II favio adorna il fuo 
animo di cognizioni; s’ 
interefla con. zelo nel 
progreflo delle arti ; e 
col renderle giovevoli al 
pubblico , il acquifta no- 
ni e gloriofo . 

Sempre intanto ei ri- 
guarda lo Audio della 
virtù , come il più impor- 
tante: e la fcienza, che 
infegna a divenir felice, 
come la più degna della 
fua applicazione . 

. SE- 


I 
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S EZIO Ti È II. 

( 'Sjctht y e Toveri • ■ 

L ’Uomo, a cui Dio 
ha compartito ric- 
chezze j e fentimenti per 
ben ularle , ha ricevuto 
un favore molto diftinto. 
Gode di effer ricco, 
* perchè le lue facoltà gli 
j . fomminiffian mezzi di 
far del bene* 

j - - Difende il povero in- 
! fultato ; non loffie il de- 

bole opprefTo dal forte . 

Va in traccia di chi 
meriti compaflìone ; s’ 
f e $ infor- 
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informa decloro bifogni; 
e porge loro follievo fen- 
za oftentazione, e con 
difcernimento . 

Protegge il merito , e 
Io ricompenfa ; incorag- 
gifce r induftria , e coo- 
pera con mano liberale 
al buon riufcimenta del- 
le utili intraprefec 
S T accinge ad opere 
grandi: penfa a nuovi 
ftabilimenti r impiega V 
operario r promove le 
arti, e precorra di ar- 
ricchire fa fua patria r 
Riguarda gli avvanz» 
detta fua tavola come 

fpet- 
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fpettanti per diritto ai 
Poveri , e non permet- 
te che ne frano defrau- 
dati . 

La copia delle fcfian- 
ze non ha alterate le be- 
nefiche difpofrzioni del 
fuo cuore; quindi pre- 
giali di eflfer doviziofo, 
cd, in mezzo air abbon- 
danza , gode di un pu- 
ro contento . 

Ma infelice colui, che 
moltiplica le fue dovi- 
zie , e che non conofce 
altra foddisfazione , le 
non fe quella di poffe- 
derle ! che opprime il 
e 6 nove- 
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povero, e non fa vermi 
conto de’ fudori del di lui 
volto • Niente ? inquie- 
tano i mali del fuo prof- 
rimo. 

Vede con occhio a- 
fciutto le lagrime del pu- 
pillo,* e chiude l’ orecchio 
ai fofpiri della vedova . 

U amore delle ric- 
chezze ha indurito il fuo 
cuore $ 1’ afflizione la più 
amara non è capace di 
far in elio alcuna im- 
preffione • 

Ma la maledizione lo 

* 

perfeguita $ egli è in con- 
tinovi fpaventij Pavidi- 
tà 


* 
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tà de’ fuoi deiiderj lo toi'- 
menta fé così vendica 
efìa il torto, eh’ egli ha 
fatto agì’ infelici. 

Cola folio le miferie 
della povertà rifpetto ai 
rodimenti dell’ animo di 
queft’Ubmo? 

Corìfolill pure il po- 
vero; anzi s' allegri , che 
n’ ha ben mille ragioni « * 
Mangiai! filò pane in 
pace , e non è attornia- 
to alla fua tavola da adu- 
latori , che il divorino le 
di lui foftanze.* è libero 
dall’ impaccio di mante- 
nere gran numero di fa- 
migli: - 
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iruglj : e non viene fran- 
cato con importune ri- 
cerche * 

Privo delle dilicate vi- 
vande dei ricchi, non fog- 
giace alle loro malattie . 

II pane, ch’elio man- 
gia , non è egli dolce al 
fuo palato? T acqua, eh’ 
egli beve, non eftingue 
efla con diletto fa fua 
fette? prova egli mag- 
gior piacere a bevere di 
queft’ acqua , che non 
prova il ricco a tracan- 
nare fquiTitiflìrai vini. 

Col travaglia egli fi 
mantiene la fanità f et 

proc- 
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proccurall un fanno , le 
di cui dolcezze , chi ftgj 
coricato Tulle morbide 
piume , non arriva a co- 
no (cere , 

Umile ne r fuoi deiide- 
ij , H rinchiude in affai 
ristretti conimi; e la cal- 
ma , ch’egli lì gode , ol - 
trepafla il contento , che 
apportano le dovizie , e 
le grandezze • 

Non $’ invaniica dun- 
que il ricco per le fue 
facoltà , nè per la fua mi- 
fèria il povero lì perda 
d T animo ; mentre , s’eg li- 
no corrifpondono ai di- 

fegni 
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legni della Provvidenza 
nei differenti loro itati * 
ambidue li troveranno 
felici. 

j - - - ■ _ -t — _ mmm~ " r 

SEZIONE III.~ 

r 

Padroni 9 e Servì • 

» , * V 

N On ti lagnare , o 
Uomo, perchè ili 
neceffitato a fervire; quel- 
ita condizione , che la 
Provvidenza ti ha pre- 
ferì tto , ha i fuoi van- 
taggi . Élla ti allontana 
dalle cure , e dalle fol- 
lecitudini , che concer- 
nono il vivere • 


La 
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La gloria di un Ser- 
vo conlide nella fedeltà/ 
la fommiffione, e 1’ ub- 
bidienza fono Je Tue vir- 
tù più eminenti. 

Soffri dunque con pa- 
zienza le ammonizioni 
del tuo Padrone;e quand* 
egli ti riprende, non ri- 
fpondere . La tua doci- 
lità, ed il tuo filenzio 
non faranno mefli in di- 
menticanza . 

Abbi a cuore i Tuoi 
interefli; fii diligente ad 
efeguire i di lui cenni ; 
renditi meritevole della 

con- . 


confidenza ch’egli ha in 
te riporta * 

Egli ha diritto fui tuo 
tempo, e fui tuo lavo- 
ro ; ti paga , affinchè gli 
adoperi in fuo fèrvigio ; 
fe non lo fai , tu lo in- 
ganni. 

E tu , o Padrone , fii 
gl urto verfo il tuo Servo r 
fe il vuoi fedele; iti ra- 
gionevole negli ordini, 
che gli dai, fe Io vuoi 
pronto ad ubbidirti. 

£’ Uomo anch’ egli; 
- colla feverità puoi ben 
farti temere , ma non 
amare . 

Fa 
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Fa , che l r avvertimen- 
to fia accompagnato dal- 
la dolcezza, e l’ autori- 
tà appoggiata alla ragio- 
ne ; in quella guifa le tue 
efortazioni gli fìftampe- 
ranno -nel cuore; e deir 
adempimento de’ Tuoi 
doveri , fé ne farà deli- 
zia * 

Ti fervirà fedelmente 
a motivo di riconofcen- 
za: volerà a* tuoi coman- 
di per principio deflet- 
to; e tu non lafciar di 
compartire alla fedeltà 
fua , ed alla fua diligenza 
il contraccambio dovu- 
to# SE - 
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SEZIOKE IV. 

Sovrani , e Sudditi . 

O H tu , favorito dal 
Cielo , che i Figli- 
uoli degli Uomini , tuoi 
eguali , hanno concor- 
demente innalzato al po- 
ter fupremo , e colloca- 
to alla loro tefta in qua- 
lità di condottiere;fa mi- 
iior cafo dell’ eminente 
tua dignità, che del fi- 
ne, e deli’ importanza 
del depofito a te affidato* 
Tu fei veftito di por- 
pora, ed affifo fopra di 


• è 


un 
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un trono: tu porti fal- 
la tua fronte il diadema 
di maeftà : lo fcettro deir 
. autorità Uà nella tua ma- 
no . Ricordati però , che 
il fapremo potere ligni- 
ficato con quelli Turibo- 
li, non ti è flato dato 
jòer te , nè per fervirte- 
ne per compiacere a’ 
tuoi defiderj . Tu non 
lei Re , fe non per proc- 
curare il bene del tuo 
Regno . 

. JLa fua profperità tor- 
na a tua gloria : ed il 
cuore de’ tuoi Sudditi è 
l’appoggio della tua pof- 

fanza ; . 
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fanza ; è la bafe del tuo 
impero. 

Lo fpirito di un gran 
Principe vien’ eleyato 
dalP eminenza del porto; 
egli medita cofe grandi, 
nè fi occupa fe non in 
ciò, eh’ è degno di lui. 

Ràguna i favi delfuo 
Impero; li confulta, ed 
afcolta Moro pareri, che 
a ciafcuno permette di 
dire liberamente. 

Con occhio di difeer- 
nimento cerca fra* fuoi 
Sudditi perfone di abi- 
litàjne feopré i talenti, 

e te 
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<e le impiega fecondo il 
loro merito . 

I Tuoi .Magiftrati fo- 
no giudi; i fuoi Mini- 
ftri prudenti; nè il fuo 
favorito l’inganna. 

Dà un’ occhiata favo- 
revole alle Arti, ed el- 
leno fiorifcono; le faen- 
ze fotto la lua protezio- 
ne han felici progredì. 

Si compiace di tro- 
varli nella Società de’ 
Detterati , e delle per- 
fone di fpirito; accende 
ne’ loro animi l’ emula- 
zione, e rende colle loro 
fatiche gloriofo il fuo re- 
gno.** Fa- 
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Favorifce , e ricom- 
perila il Mercatante , che 
dilata il Ilio commercio ; 
il Caftaldo , che rende 
fertili le fue Campagne; 
P Artigiano , che li ado- 
pera con induftria ; il 
Letterato , che fi dipin- 
gile coi bei parti delibo 
ingegno . 

Fonda ’ nuove Colo- 
nie; alleftifce navi; ren- 
de navigabili fiumi ; edi- 
fica porti. Il fuo popo- 
lo rendefi doviziofo, e 
le forze del fuo Regno 
vanno aumentandoli . 

* I fuoi regolamenti 

fono 
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fono pieni di equità, e 
di ienno; i Tuoi iudditi 
godono in pace il frutto 
del loro travaglio; e la 
felicità loro conhfte nell’ 
ubbidire alle Leggi. 

Fonda i fuoi giudizj 
folla clemenza ; ma è 
efatto a punire il delit- 
to , fonza avere parzia- 
lità per alcuno . 

Il foo orecchio è aper- 
to alle doglianze de 9 fuoi 

Sudditi; trattiene imbrac- 
cio di chi tenta di op- 
primerli; e li fot trae da 
coloro , che li trattano 

alpramente. 

f Quin- . 

\ 


I 
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Quindi il iuo popolo 
lo venera , come fuo An- 
gelo Tutelare , e lo ama 
come Tuo Padre * 

L’ amore , che i fuoi 
. Sudditi gli portano , fa 
nalcere nel di lui cuore | 
un contraccambio di af- 
fetto verfo di effi : la lo- \ 
ro felicità è 1’ oggetto de’ 
fuoi penlieri. 

Non v’ha chi di lui fi i 
quereli . Non v’ha chi j 
gli tenda iniidie. 

I fuoi Sudditi gli ftan- j 
no d’ intorno , qual mu- 
raglia di bronzo , fedeli, 
e pronti a difendere la 1 

caufa 


i 
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caufa del loro Re; di- 
nanzi a loro ogni nemi- 
ca Armata frigge, qual 
palla fpinta dal vento • 
Dove abita quefto po- 
polo , foggiornano altre- 
sì la pace , e la felicità 
il Trono di quefto Re è 
Tempre mai attorniato 
dalla gloria , e dalla for- 
za.^ 
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PARTE VI. 

I doveri della S oc jet a • 


SEZIONE 1. 

Amorevolezza . 

A Llorchè, o Figliuo- 
lo dell’ Uomo, ri- 
fletti a’ tuoi bifogni; al- 
lorché dai un’ occhiata 
alle tue imperfezioni , ri- 
conoici la bontà di lui , 
che ti ha dotato di ra- 
gione, che ti ha arric- 
chito 
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chilo della facoltà di par- 
lare , e chi ti ha deftina- 
to a vivere in Società, 
per ricevere , e per ren- 
dere fcambievoii uffizi > 
e lervigj vicendevoli. Il 
vitto, il veftito , T abita- 
zione , la Scurezza , le 
dolcezze , e i piaceri del- 
la vita, fono tutti van- 
taggi, che tu devi all' aiu- 
to degli altri 5 e fenza i 
vincoli della focietà , tu 
non potreffi goderne. 

Perciò fei in obbligo 
di eflère amico del gene- 
re umano; e ti deve pre- 
mere di conciliarti P af- 

f 3 tetto 

) 
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fetto degli Uomini .Co- 
me egli è proprio della 
loia mandar foavi odori , 
così l’Uomo, che fa d* 
eflèr Uomo, opera di fua 
natura virtuofamente . 

Egli è tranquillo den- 
tro di Te, e gode dei for- 
tunati avvenimenti , e 
della felicità del fuo prof- 
fimo. 

Non pretta orecchio 
alla maldicenza $ gli er- 
rori, ed i vizj degli Uo- 
mini, lo affliggono. 

Altro non delidera , 
che di beneficare, e ne 
cerca le occafioni . Re- 
ca 
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ca alleviamento a fé me- 
defnnocol fottrarre dall’ 
oppreilione il fuo fra- 
tei. o • 

La fua benevolenza 
Ci fiende a tutti gli Uo^ 
mini ; l’ oggetto de’ iuoi 
voti è la comune loro 
felicità; e la nobiltà dei 
di lui cuore Y eccita a 
fare ogni sforzo per loro 
procacciarla * 


* 
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SEZIOKE IL 

G inflìtta • 

L A pace della Socie- 
tà è fondata filila 
giuitizia 3 la felicità dei 
particolari fui pacifico 
godimento di quanto ef- 
fi poflfeggono . 

Racchiudi dunque i 
defiderj del tuo cuore 
fra i limiti della mode- 
razione ; e vengano re- 
golati dall’equità. 

Non rimirare con oc- 
chio cupido le foftanze 
de’ tuoi pari ; abbi per 

facro 
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facrò ciò , che lor s’ ap- 
partiene. 

■■ Nefìiina fregolata paf- 
fione , nefìiina ingiuria 
ricevuta ti trafporti ad 
alzare le mani contro al 
tuo fratello , con peri-, 
colo della fua vita. 

I . Non denigrar la fua 
' fama : nè far contra di 
l lui falfe teftimonianze . 

N on tentar di corrom- » 
! pere il fuo fervo ;e guar- ■ 
1 dati dall’ indurre la fua 

moglie a malfare. 

Farefii una ferita al 
di lui cuore , che non fa- , 
! retti mai in ittato di fa- 
j f $ nar ej 

1 

1 

I 

1 

! 

i 

I 
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nare ; gli farefìi un’ ingiu- 
ria , che mai non potre- 
fti rifarcire * 

. Nel commerzio della 
vita lii difappaffionato , 
e giufto : fa agli Uomi- 
ni ciò , che. vorresti eh’ ! 
eglino a te facefiero . 

Mantieni in ogni co- 
fa la fedeltà ; non tradi- 
re chi lì fida di te. Sii * 

i 

certo , che innanzi a Dio 
è delitto minore il fur- 
to t che il tradimento. 

Non opprimer il pove- 
ro: nè defraudare all’ o- 
perario la lua mercede. 

Quando hai a vende- 


) 
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re qualche cofa , confili- 
ta la tua cofcienza , ed 
accontentati di un one- 
fto guadagno ; non ti ap- 
profittare deli" ignoranza 
del compratore. 

Paga i tuoi debiti, poi- 
ché colui., che ti ha da- 
to a credenza , ha avu- 
to riguardo al tuo ono- 
re^ècota vile inùeme, 
ed ipgiufta il trattenere 
al tuo creditore ciò , che 
gli è dovuto . 

Efamina , o tu che vi- 
vi in loderà , il tuo cuo- 
re : chiama in tuo ajuto 
la tua memoria: e, fe 

/ 6 ti 
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ti trovi mancante in al- 
cuno di quelli capi , fa 
che il dolore > e il pen- 
timento vengano in tuo 
foccorfo; il rollo re ti ri - 
cuopra ; e prontamen- 
te , e del tutto , fe il puoi , 
rifarcifci , e {cancella il 
tuo delitto . 



SE- 
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SEZIONE 111. 


Carità • 

Ortunato colui, nel 


di cui feno fi ali- 

t 


mentano i Temi della be- 
nevolenza ; ne raccoglie- 
rà per frutto la carità , 
e T amore. 

Qual feconda forgen- 
te, le di cui acque irri- 
gano i campi anche di- 
fcofii ; così il buon cuore 
di coftui fi manifefta in 
opere , i cui falubri in- 
fluii! fu l’uman genere 
fi diffondono . 
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Affitte i poveri nella 
loro m ile ria j non con- 
danna il proffimo ; non ^ 
dà iede ali’ invidia, nè 
alla malignità; nè ridi*- 
ce le lor calunnie. 

Perdona le ingiurie , 
e le icancelia dalla Tua 
memoria ; la malizia , e 
Pinvidianon hanno luo- 
go nel fuo cuore . Non j 

li rilà delle ingiurie ; non 
odia alcuno, neppure ! 
luci nemici: in contrac- 
cambio delle ingiuftizie, 
che gli fanno , caritate- 
volmente gli ammoni- 
fce. - .... 

Le ; 

1 

j 

■ 

! 


) 

i 
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Le anguftie, e le af- 
flizioni degli Uominiec- 
citano la Tua pietà 5 proc- 
cura di alleviare il pelo . 
delle loro difgrazie : ed 
il piacere della buona 
riuscita lo ricompenfa 
delle Tue fatiche . 

- . Mitiga lo fdegno , e 
tronca i litigi di chi s’a- 
dira ; previene le fu ne de 
conieguenze del rìfe n ti- 
nte nto , e deli’ odio * 
Regnano intorno a 
lui la concordia *• e la 
pace; il fuo nome va- 
ie mpre carico di benedi- 
zione , e di lode . 

SE- 


* 
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» 

'Rjconofcen%a , 

I N quella guifa che dai 
rami dell’ albero ri- 
torna il fugo verfo la ra- 
dice , dond’ egli era fali- 
to ; o come il fiume fca- 
ricale lue acque nel ma- 
re , dond’ erano ufcite 
così l’ Uomo riconofcen- 
te li compiace nel ri- 
compenfare i ricevuti be* 
nefizj . 

* + 

ConfefTa generofa- 
mente le obbligazioni, 

che ha verfo il tuo be- 

* ■ 

nefàt- 


• • 
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nefattore ; lo ftima , e Io 
ama : e, fé non può di- 
moftragliene gratitudine 
con gli effetti, per Tem- 
pre almen la memoria 
ne conferva. 

La mano dell’ Uomo 
generofo è . come la ru- 
giada del Cielo , che ca- 
de fopra la terra , e fa 
germogliare, e crefcere 
l’erbe, i fiori, ed i frut- 
ti; ma il cuor dell’ in- 
grato raffomiglia ad un 
terreno arenofo, che lì 
beve le pioggie , fenza 
produrre giammai cofa 
alcuna. 


Non 
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Non invidiare il tuo 
benefattore; non ti affa- 
ticare a nafcondere i fuoi 
favori ; mentre benché 
fia più dolce il far piacere, 
che il riceverlo, benché 
la generofità ecciti am- 
mirazione ; 1 ’ umile ri- 
conofcenza però tocca il 
cuore , piace a Dio , ed 
agli Uomini . 

Rifiuta i doni del fu- 
perbo, e fa di non do- 
ver cofa alcuna al P ava- 
ro : quegli fi varrà del 
fuo benefizio per farti 
arroffire; e T avidità di 
cofiui non rimarrà mai 

paga 


1 
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paga di alcuna rimune- 
razione. 

SEZIOKE V . 

Sincerità . 

O Tu, che ami la ve- 
rità, e che ne am- 
miri le belle doti, deh 
non lafciarla giammai. 
Se l’avrai Tempre cara, 
ti coronerai di gloria. 

L’ Uomo lineerò ha 
Tempre il cuor Tulla lin- 
gua : nelle Tue parole non 
lì trova nè ipocrisìa , nè 
frode . 

La 
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La fallita lo fa arrof- 
five,e lo rende confido >• 
ma nel dire la verità pun- 
to non il fgomenta • 

Softiene virilmente la 
dignità del fuo titolo ; 
non fa avvilirli a far il 
perfonaggio d’ ipocrita. 

JE’ fempre uniforme a 
fe fteffò, nè mai s’im- 
broglia . E’ coraggiofo 
nel dire la verità , e te- 
me fol di mentire. 

Sdegna la viltà della 
diflìmulazione ; i detti 
della fua bocca efprimo- 
no i fuoi penfieri.* 

.Apre ciò non ottante 
- i fuoi ! 
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i fuoi labbri con precau- 
zione, e prudenza; me- 
dita ciò eh’ è giufto, e 
mifura ogni parola. 
Dice il fuc parere fen- 
za raggiri , e riprende 
chiccheffia con libertà- 
adempie immacabilmen- 
te quanto promette. 
Ma l’ ipocrita ha il 
cuor falfo; frattanto di’ 
ei non penfa che ad in- 
gannare , copre i fuoi 
detti colla mafehera del- 
la verità. 

Ride nella triftezza , e 
piange nell’ allegria , nè li 
può dare alle lue paro- 
le 
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le veruna interpretazione 
Come la talpa, egli la- 
vora nelle tenebre e cre- 
dei! in iicuro ; ma , for- 
prefo egualmente che 
quella dalla luce , viene 
icoperto , e tradito . 

Palla i fuoi giorni in un 
forzato ritegno; la fua 
lingua , ed il fuo cuore li 
fmentilcono a vicenda • 
Si affanna per acqui- 
feri! il nome di oneff 
Uomo; ed applaudire 
egli lleffo alla difinvoh 
tura , che mette in opera 
per riufcirvi. 

Oh pazzo ! lo Audio ; 

che 



143 

che tu fai per celare quel 
che tu lei , è ben molto 
maggiore di quello, che 
ti farebbe d’ uopo impie- 
gare per diventar real- 
mente quel, che tu vuoi 
comparire . I figliuoli 
della prudenza fi faran- 
no befiè de’ tuoi artifìz;, 
allorché fpogliato del ve- 
lo , che ti copriva , ti ve- 
drai efpofto ali’ ignomi- 
nia. 


PAR- 
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• * V^V^V^.V^VC^^V^V^V^V^VC* * 
*********** 
********** 

PARTE VII. 

Religione • 



N On v* è che un Dio j 

Autore, Creato- 
re , Regolatore del Mon- j 

do : onnipotente , eter- ì 

no , incomprenfibile . j 

Il Sole non è Dio ; j 

tuttoché Ila la più no- i 

bile immagine della Di- 
vinità . i 

Que- j 
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Quefio Pianeta illu- 
mina il Mondo colla Tua 
luce; invigorifce col Tuo 
calore le produzioni del- 
la terra. Ammiralo co- 
me creatura , e finimen- 
to dell’ Altiflimo ; ma 
guardati dall’ adorarlo • 

L’ adorazione , la lo- 
de, ed il rendimento di 
« grazie a colui folo con- 
vengono , a cui unica- 
mente foggiacciono le 
cofe tutte , e eh’ è la fo- 
la beneficenza , e la fola 
faviezza . 

Egli è colui , che colla 
fua mano ha fatto iCie- 
g li, e 


t 
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li ; e col Tuo dito ha ino- 
ltrato alle (Ielle , qual 
corfo avefièro a tenere * 

Colui, che fifsò j li- 
miti all’ Oceano , oltre i 
quali non porrà egli il 
piede giammai ; colui, 
che fa tacer le tempefte 
più minacciofe. ! 

Che fcuote la Terra, ; 

e le Nazioni ne trema- * 
no , che fcocca i fulmi- I 

ni , ed i cattivi fe ne fo- 
mentano. 

0 

Che con una parola 
della fua bocca i Mon- 
di crea ; e con eguale fa- 


cilità 
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cilità li fa ritornare nel 
primiero niente. 

Rifpetta' la Maeftà 
dell’ Onnipotente , nè 
provocar la fua collera * 
fe non vuoi foggiacere ai 
triti effetti della fua ven- 
detta. 

Dio fa rifplendere fo- 
pra tutte le fue opere la 
Provvidenza • Regge 
ogni cofa, ed ogni cola 
governa confapienza in- 
finita . 

Egli ha ftabilite leggi 
pel buon governo del 
Mondo,* le ha mirabil- 
mente variate giufta la 
' g z capa- 
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capacità di ciafcun Ente 
ciaicun de’ quali natu- 
ralmente fi adatta alla 
di lui volontà. 

Egli è il Dio forte : il 
Dio delle fetente : e la jua 
intelligenza non ba mi fura • 

I fegreti dell’ avveni- 
re gli (tanno innanzi , 

I penfieri del tuo cuo- 
re non fono a lui nafeo- 
(ìi ; conpfce le tue deter- 
minazioni prima che fia- 
no prodotte. 

Rifpetto alla preferen- 
za di Dio niente fucce- 
de a cafo$ e niente di 
accidentale riguardo al- 
la fua Provvidenza . 


* 
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La maniera , con cui 
egli conofce tutte le co- 
le , forpaflfa il noftro in- 
tendimento . 

In tutte le fue vie egli è 
ammirabile ; i Tuoi conti- 
gli fonoimperfcrutabili. 

„ Rendi dunque o- 
„ maggio alla fapienza 
„ del Signore dell’ Uni- 
„ verfo ; proftrati a’ pie- 
,, di Tuoi con quel rifpet- 
to, umiltà , ed ubbi- 
dienza, che gli fi con- 
„ vengono. 

• Il Signore è benefico; 
ha creato il Mondo per 
un principio di bontà; 
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cfTa fi palefa in tutte le 
fue opere; egli è la for- 
gente ,. ed il centro di 
ogni perfezione. 

Le opere della fua ma- 
no pubblicano i fuoido- 
nij i loro vantaggi an- 
nunciano le fue lodi ; egli 
le vede di bellezza, le 
nudrifce,, e le conferva 
di generazione in gene- 
razione» 

Se folleviamo lo fguar- 
do al Cielo, egli ci ma* 
nifefta la fua gloria : fe 
lo abballiamo alla Ter- 
ra, ella è colma de’fuoi 
benefizi : i colli, e le vai 

li 
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li cantano , e fi rallegra- 
no j i campi , i fiumi , ed 

i bofchi ril'uonano delle 
fue lodi* 

Ma tu, o Uomo, Tei 
fiato da lui difiinto dal 
rimanente delle creatu- 
re, avendoti egli fiopra 
di effe innalzato * 

Tiha dotato di ragio- 
ne per metterti ih ifiato 
di mantenere la tua au- 
torità ; ti ha dotato del- 
la. facoltà di parlare per ■ 
perfezionarti nella fiocie- 
tà de’ tuoi fimili; ti ha 
dato una mente capace 
di meditare a fine di fio!- 
i levar- 



4 


ÉfiM* 


Digitized by Google 


IS2 

levarti alla contempla- 
zione de’ tuoi attributi, 
ed’ invirarti ad adorarli. 

Nelle leggi , eh’ egli ha 
preferitte per norma del 
viver tuo , ha con tanta 
bontà adattato il dove- 
re alla natura , che l’ ub- 
bidire a’ Tuoi comandi ti 
rende felice . 

Loda con cantici di 
rendimenti di grazie la 
fua bontà; e medita fra 
te fìefìò le maraviglie 
del fuo amore : abbondi 
il tuo cuore di ricono- 
feenza vedo di lui : la 
tua lingua pubblichi idi 

lui 
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lai encomi : le azioni 
della tua vita diano a 
conofcere quanto amo- 
re tu porti alla fua leg- 
ge. 

Il Signore è retto, e 
ragionevole ; ^giudicherà 
il Mondo nella giuftizia , 
e nella verità . 

Sulla bontà , e filila 
clemenza egli ha ftabi- 
lite le fue leggi ; non avrà 
egli dunque a punirne i 
trafgreflòri ? 

Non penfare, o Uomo 
ardito , che il braccio del 
Signore ha affievolito , 
perchè differifce il tuo 

cadi- 
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caftigo; nè ti lulingare 
colla Speranza eh’ egli 
diflimuli i tuoi eccelli. 

Il Tuo occhio penetra 
nel fegreto de’ cuori; egli 
non è accettator di per- 
fone. 

- Sciolta l’anima dalle 
mortali Tue fpoglie , i 
grandi, ed i piccoli , i 
ricchi , ed i poveri , i fag- 
gi , e gl’ ignoranti , tutti 
tutti per fentenza del lo- 
ro comun Giudice rice- 
veranno la giuda r ed 
eterna r icona penfa delle 
loro opere . 

Allora i malvagi fa- 
ranno 


Digilized by Google 


f 


* 

i 

tr 

I 

> 


& iSS 4Ì> 

ranno forprell da terro- 
re , e da fpavento ; ma il 
cuore de* giufti Ci ralle- 
grerà nei giudizj del Si- 
gnore . 

Temi Dio tutti i gior* 
ni della tua vita , e cam- 
mina per le lue vie • La 
prudenza ti conlìglj ; la 
temperanza ti tenga in 
freno ; ti guidi la giulti- 
zia; P amore rifcaldi il 
tuo cuore ; la riconofcen- 
za verfo il Cielo alimen- 
ti la tua pietà : La pra- 
tica di quelle virtù farà 
la tua felicità nella tua 
condizion prefente , e ti 

con- 
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« 

condurrà alla magione 
dell’ eterna beatitudine 
nel iòggiorno della glo- 
ria. 

Quella è la vera Eco- 
nomia delia vita umana % 
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IL FINE. 
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